Intervento del Segretario: 

(appello). 12 presenti, 5 assenti: la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Sono assenti giustificati: Mattea, che lo ha comunicato; Scrivano, Fontana e Carrara. E credo anche Paolo Rembado. Mi sembrava che avesse detto che.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dovrebbe non esserci. O. K.. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 28 SETTEMBRE 2005, DAL NUMERO 44 AL NUMERO 50 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Ci sono rettifiche da fare? Non ci sono interventi. Poniamo in votazione in blocco, tutti, dal 44 al 50: favorevoli all’approvazione? Sono all’unanimità. 

(parte di trascrizione seguente il numero cinque): 

INVERSIONE DI PUNTI 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Microfono.. 

Intervento del Consigliere Pedemonte: 

Io chiedevo di poter anticipare il punto.. Quello che è stato in integrazione, sarebbe “adesione del Comune di Pietra Ligure alla Società Servizi Ambientali Spa di Borghetto S. Spirito “, se possiamo anticiparlo prima delle interpellanze e..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Anticiparlo immediatamente, quindi.. 

Intervento del Consigliere Pedemonte:  

Immediatamente. Esatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, c’è una proposta da parte di un Consigliere.. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Che è il punto dieci. Queste sono due Deliberazioni..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Due Delibere prima delle interpellanze.. 

Intervento del Sindaco: 

Punto dieci..? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È quello dell’adesione.. L’ordine del giorno alla Comunità Europea. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì… Certo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora la poniamo in votazione. La possiamo integrare e fare una unica, integrandola con la mozione Josi? Va bene? 

Intervento del Consigliere.. (?): 

Sì, sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Viene chiesto al Consiglio di esprimersi sull’anticipare i punti dieci ed undici in immediata discussione. Poniamo in votazione la proposta: favorevoli? Undici. Contrari? Uno.. Due? Due contrari. Astenuti: nessuno. La proposta è approvata. Quindi.. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: ADESIONE DEL COMUNE DI PIETRA LIGURE ALLA SOCIETÀ SERVIZI AMBIENTALI SPA DI BORGHETTO S. SPIRITO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(lettura del punto). Relaziona l’Assessore Palmarini o il Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

No, dalla parte forse.. Va beh, faccio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini? No. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

È lo stesso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. (voci fuori campo). Va bene, la parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Visto che l’abbiamo discussa l’altra volta, mi esentata dal rileggere tutto o..? Per me è indifferente, lo rileggo, eh! Era per non stufare la gente. Io farei un riassunto di quello che è la..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

In sostanza, come si è già discusso in qualche precedente Consiglio, il Comune di Pietra ha, diciamo, deciso di non fare in proprio il depuratore secondario, ma di andarsi a collegare a quello di Borghetto, Loano, Toirano, Balestino, Boissano e Ceriale in forza anche di quella che è stata la Delibera Provinciale con cui è stato modificato il Piano d’Ambito Territoriale. Quindi, la scelta è stata quella di non impegnarci in un depuratore da gestire solo come Comune di Pietra, ma di andare in un depuratore comprensoriale perché riteniamo che comunque sia la soluzione più in linea con quelle che sono le esigenze attuali, in linea con i risparmi, in linea con i discorsi di manutenzione e di quant’altro. Già nella precedente discussione che avevamo fatto erano stati dati tutta una serie di dati. Ora noi praticamente con questa Delibera andiamo ad assumere la partecipazione azionaria nella società a capitale totalmente pubblico, perché la Servizi Ambientali Spa, con sede a Borghetto, è completamente di Comuni, sottoscrivendo l’intero aumento di capitale sociale nel caso di rinuncia dei soci al diritto di opzione. Quindi, i soci nell’assemblea hanno deliberato l’aumento di capitale, non chiederanno chiaramente nessuno di entrare e il Comune di Pietra Ligure sottoscriverà questo aumento di capitale, di fatto saremo a tutti gli effetti facenti parte della Società per Azioni Servizi Ambientali. Chiaramente in questa fase entriamo con l’1 %, quando si ridefinirà tutto l’assetto societario andrà ogni Comune a prendere il giusto valore e la giusta proporzione di quote in base a tutti i criteri che verranno stabiliti. E quindi il punto due è “di dare atto che il predetto aumento di Euro 15 mila 815, costituito da 15 mila 815 azioni da Euro uno, di valore nominale, godimento regolare, di cui è richiesto il versamento totale.. “ (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Il riparto azionario, ho le quote, sono fatte in base alla superficie o al numero degli abitanti? È una domanda che potrebbe sembrare superflua, ma la chiedo 

Intervento del Sindaco: 

In questa fase non è ancora deciso niente, perché noi entriamo, come ho spiegato prima, solo per l’1 %. Nel momento che l’intera società avrà stabilito tutto il suo riparto verrà fatta in base alle potenzialità dei Comuni e a quello che stabilirà il Consiglio di Amministrazione dell’Spa. Noi, non facendone parte ancora in questo momento non possiamo andare a determinare anche tipo di scenario diverso. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quindi non si sa ancora se è in superficie o abitante.. 

Intervento del Sindaco: 

Non si sa ancora. In base a cosa il Consiglio di Amministrazione deciderà di.. Credo, peraltro, che un metodo potrebbe essere quello degli abitanti. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Cioè, è più logico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessuna richiesta? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma nel Consiglio di Amministrazione come si è rappresentati? 

Intervento del Sindaco: 

In questa fase si entra, successivamente ci sarà un Rappresentante per Comune. Adesso c’è già un Rappresentante per i cinque Comuni. A seguito del nostro ingresso si rifarà il Consiglio di Amministrazione ed ogni Comune avrà un Rappresentante nel Consiglio. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rembado 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ma sì, posso intervenire, nel senso che credo che sia un’operazione del tutto lodevole nell’andarla a fare, va sicuramente a favore di un risparmio di certi impegni che avremmo dovuto prendere individualmente. Credo che nell’aspetto del comprensorio si possano risolvere parecchie problematiche, tipo questa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono altri interventi. Poniamo in votazione? Schiaffino? Prego, Schiaffino.. Microfono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, una cosa abbastanza sintetica. Noi reputiamo.. Voteremo contro perché reputiamo che Pietra Ligure, che è uno dei pochi Paesi col depuratore e con progetto di depuratore già in corso, sarebbe opportuno si fosse indipendenti, anzi fornisse alla Val Maremola un servizio che altrimenti non potrà fornire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi vale come dichiarazione di voto? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrario, eh? Bene.. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io voterò a favore, come ho già preannunciato la volta scorsa quando si è parlato di questo argomento. Credo che queste cose vadano gestite a livello di comprensorio, come ricordava Rembado. E questo lo dico anche in base a un’esperienza che ho avuto a suo tempo come Presidente dell’.. (?) di Genova. Cioè, non si andava per piccole aree ma per grandi aree, se no l’economicità del sistema andava a farsi benedire, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Il Sindaco interviene in chiusura? 

Intervento del Sindaco: 

No. Io avevo già ribadito l’altra volta la assoluta, secondo me, necessità di procedere a questo tipo di operazione perché ritenevo che la previsione fatta, e che ci siamo trovati, fosse assolutamente fuori dei tempi e non adeguata a quelli che erano gli spazi a disposizione. Se anche ci fossero stati gli spazi, credo che sarebbe stato un errore farlo da soli, noi. E credo che comunque il depuratore di Borghetto sarà la soluzione lo stesso per la Val Maremola, anche perché l’Assessore Schiaffino sa come me che Giustenice è già collegato a Pietra, Tovo basta aprire una saracinesca e a Magliolo un pezzo di tubazione. Quindi, credo che assolutamente sarà ugualmente la risposta a tutta la Val Maremola. E non solo. Non bisogna dimenticare Borgio, che Borgio verrà e nel primario di Pietra e insieme a Pietra andrà a finire come nel secondario di coso. Quindi, la risposta la daremo. È proprio in considerazione di questa enorme richiesta di tutta la vallata che la soluzione di Borghetto, dove c’è oltretutto un sito ampliabile rispetto alle esigenze che verranno successivamente a delinearsi, mentre a Pietra non si potrebbe ampliare anche perché dal progetto preliminare si evince chiaramente che neanche ci stava. Quindi.. O se ci stava, si stava con sacrifici enormi di soluzioni tecniche o cosa, che sconsigliavano certamente, in mezzo alle case, di andare a fare un secondario. Riteniamo che, vista la collocazione di Borghetto sia assolutamente una cosa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E bisogna anche osservare una cosa: che a volte i depuratori non è che funzionino perfettamente sempre. Allora, se in quel momento, quando non funziona, i problemi sono di Borghetto piuttosto che di Pietra Ligure, è certamente meglio. 

Intervento del Sindaco: 

Devo dire che nel corso della trattativa io queste cose certamente non le ho dette e me ne sono guardato bene dal dirle, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto undici all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Due. Astenuti? Zero. Il punto è approvato. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: FONDI STRUTTURALI DELL’UNIONE EUROPEA 2007 /2013 – APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DALL’UNCEM

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, sempre a seguito della mozione Josi – Pedemonte, anticipiamo il punto dieci (lettura del punto). Assessore alle Attività Produttive e all’Agricoltura, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Come avete visto dalla schema di Delibera, è pervenuto da parte dell’UNCEM una proposta di ordine del giorno che riguarda lo studio, praticamente la preparazione, approfondimenti, come richiama la premessa della proposta di ordine del giorno, per le decisioni che si dovranno assumere a livello europeo riguardo ai quadri (?) di sviluppo strategico nel campo delle attività agricole e comunque montane. La preoccupazione che emerge dal documento che siamo chiamati a votare, è quella che si vadano a ridurre o comunque a non finanziare sovvenzioni a una misura non inferiore a 1, 24 % del Pil, del Progetto Interno Lordo, dell’Unione Europea. Questa quantità, questa percentuale, è quella auspicata non solo dal nostro Governo, ma anche da tutte le Organizzazioni che fanno capo, i Comuni, le Comunità Montane, etc.. Vi sono alcuni membri dell’Unione Europea, in modo particolare Germania e Gran Bretagna che puntano invece a proporre una riduzione delle previdenze, chiamiamole così, che dovrebbero essere a carico dell’Unione Europea ed elargite ai Paesi che aderiscono. Questa riduzione che apparentemente sembra abbastanza modesta, no? Dice “1, 14 invece di 1, 24 “, però di fatto andrebbe a incidere in modo considerevole, in modo particolare, su quegli Stati anche di recente adesione all’Unione che sono più deboli e contemporaneamente andrebbe a colpire in modo notevole le parti più povere, chiamiamole così tra virgolette, degli Stati che facevano già parte dell’Unione, tipo le parti.. Tipo il Meridione d’Italia o comunque le zone montane dell’Italia. In questa proposta di ordine del giorno, quindi, si fa appello al Parlamento e al Governo italiano. Io vi leggerei l’appello, che poi è richiamato nello schema di Deliberazione e naturalmente chiedo, a nome della Giunta e della Maggioranza, di votare favorevolmente a questo ordine del giorno. L’appello recita quanto vado a leggere: “al Parlamento Europeo, al Governo, alle Forze Politiche, affinchè l’Italia non arretri in sede comunitaria.. “ (prosegue la lettura del documento). Il QCS è il Quadro Comunitario di Sostegno per il periodo 2007 /2013. Questo è il primo punto. Secondo punto: “che venga utilizzato “ e quindi è abbastanza forte come richiesta “lo strumento del diritto di veto da parte del Governo italiano qualora non si conseguisse tale risultato “: evidentemente su questi argomenti c’è facoltà di intervenire col diritto di veto. Terzo punto: “non si receda di fatto dal riconoscimento conseguito con l’Art. 3 /220 della Nuova Costituzione Europea a favore della montagna e delle altre Regioni con svantaggi strutturali permanenti “. Evidentemente.. Io confesso di non conoscere questo articolo della Nuova Costituzione Europea, ma evidentemente nella Costituzione medesima è previsto un impegno per la Comunità di intervenire a favore della montagna e delle regioni con svantaggi strutturali permanenti. Non ho altro da aggiungere se non chiedere al Consiglio di votare questa Deliberazione con l’ordine del giorno allegato. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore, dove dice “fa appello al Parlamento “ ha detto “Europeo“, ma abbiamo due copie diverse, oppure è una aggiunta..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no, fa appello..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Al Parlamento Nazionale.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Al Parlamento e al Governo Nazionale. Perché..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho capito al “Parlamento Europeo “

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ho detto Europeo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io credo di sì, comunque.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Allora mi sono sbagliato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Comunque era Parlamento Nazionale.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no, io ho letto “fa appello al Parlamento, al Governo e alle Forze Politiche affinchè.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. È uguale. D’accordo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no.. Chiaramente. Poi il documento che andiamo a votare è quello e quindi se ci fosse stato un lapsus o comunque una diversa lettura non fa testo. Ed anche in questo caso, scusate, si chiede anche l’immediata esecutività, come è previsto nello schema di Deliberazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho visto.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Vi leggo il dispositivo, scusatemi se prima non l’ho fatto. Mi sono limitato a leggere l’appello. Il dispositivo della Deliberazione dice: “di approvare per le motivazioni descritte in premessa.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Rembado, anche in forza della sua esperienza di Presidente della Comunità Montana.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ma no, in forza probabilmente ancor di più come rappresentante di una categoria. Sì, ci sono.. È vera questa vicenda, dei fondi strutturali che vogliono dare meno all’Italia, etc., però il problema è questo: che ormai giunge tardiva qualsiasi Delibera. Cioè, hanno già deciso tutto, si sta già lavorando sulle misure del PSR, su tutto quello che concerne il “pacchetto Italia “, la PAC, etc. etc.. Quindi, ormai questa Delibera è superflua sotto certi punti di vista, pur condividendola.. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

Ha un significato morale.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ha un significato puramente morale, perché ormai è già finito tutto. Hanno già deciso tutto, le guerre sono state fatte, perse in gran parte, però tutto sommato.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Interrompo, eh! Qui, nella premessa dell’ordine del giorno si dice che queste decisioni saranno assunte entro il 30 giugno 2006. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ormai è già così, perché in parecchie Commissioni è già passato tutti questi interventi. Ormai è finito il discorso. Penso che sia proprio impensabile che si vada a rimodulare qualcosa, perché.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non si sa mai.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Va beh, comunque.. Diventa difficile pensarlo, comunque, voglio dire.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

È una proposta che è pervenuta e che noi facciamo nostra, ecco.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Quello che mi preoccupa, invece, è il discorso che sembra che chiudono le Comunità Montane, ecco. L’UNCEM potrebbe fare un’altra proposta di Delibera a tutti i Consigli, perché questo probabilmente può essere anche vero in funzione dei fondi nazionali, etc. etc., per i tagli che ci sono. Comunque.. Questo è un’altra partita ancora.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Non ci sono altre richieste di intervento? Poniamo in votazione il punto dieci (lettura del punto): favorevoli? Undici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Poniamo in votazione l’immediata esecutività: favorevoli? Undici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD IN DATA 24. 08. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 22885 AVENTE PER OGGETTO: “RICHIESTA INDIZIONE REFERENDUM CITTADINO PER FERMATA FERROVIARIA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Torniamo una numerazione canonica. Al punto sei (lettura del punto). Chi relazione, Schiaffino o Accame? Schiaffino. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“considerato l’importanza di una fermata ferroviaria in un paese turistico, valutando come la rinuncia ad essa sia un grave impatto sul futuro.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino, chiedo scusa, sarebbe bene che leggessi anche la mozione, prima. Oppure lo vuole fare dopo? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, la facciamo dopo, anche, non c’è problema..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo faccio io? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Lo fai te. “valutando come la rinuncia ad essa sia un grave impatto sul futuro di Pietra Ligure, visti gli interventi e le azioni dei Sindaci dei Paesi vicini per aumentare il traffico ferroviario e le fermate, considerando l’indirizzo dell’Amministrazione di Pietra contro tale fermata per motivi difficili da capire, non accentando scelte che si ripercuoteranno sulle generazioni future del Paese senza possibilità successiva di correzione, chiediamo l’indizione di un referendum popolare cittadino per mantenere la fermata di Pietra Ligure “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Leggo io la mozione? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Leggi tu la mozione

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“Il Gruppo Consiliare Lega Nord – Comune di Pietra Ligure. Visto l’imminente trasferimento della linea ferroviaria a monte..“(prosegue la lettura del documento). Sindaco? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io partirei proprio da quanto asserito dal Consigliere Schiaffino nella sua lettura di questa modifica della mozione, proprio sul discorso dei treni che si fermano sempre meno. Questa è la conferma che quello che chiediamo noi va nella scelta di quello che sta facendo le Ferrovie dello Stato in questo momento: cercano di accentrare le fermate in alcuni Paesi dove c’è delle stazioni e non delle fermate. Sul giornale che citavi tu, c’era scritto chiaramente che cercheranno di baipassarle fermando a Finale, Albenga ed altre. Quindi, addirittura stazioni come Loano, che peraltro nello spostamento non avrà più la stazione, perché la stazione sarà fatta a Borghetto, addirittura va proprio in quella linea che tu dicevi. La valutazione dell’Amministrazione Comunale, nostra, la Maggioranza, quale è stata? Peraltro nostra e ci si è associato anche i due Gruppi di Josi e Rembado, era quella di dire: visto che l’orientamento delle Ferrovie è questo, perché andare a saccheggiare un territorio per fare una fermata che di fatto non darà risposte immediate a nessuno? Né al turismo, perché i treni importanti non ci si fermano, né ai pendolari, perché se si fa riferimento al S. Corona la peculiarità della stazione è dov’è adesso e non dove verrà perché comunque chi scende dal treno non andrà più a S. Corona a piedi, ma ci dovrà andare sia a pazienti che i dipendenti con un taxi, con un treno o con qual cos’altro. Quindi, voglio dire, data l’ubicazione prevista dalle Ferrovie alla confluenza dei due fiumi, certamente la fermata non sarà più una soluzione strategica per il Paese. La considerazione che abbiamo fatto è proprio questa: in funzione di tutte queste cose perché andare a creare uno scempio, perché poi non l’ho detto io che è uno scempio, l’hai detto tu come Assessore all’Urbanistica. Non solo lo hai detto, lo hai scritto su una Delibera, che io condivido in pieno e hai espresso il tuo parere contrario a questa soluzione. E sposo assolutamente quella che è la tua linea. Proprio sulla base di questa condivisione di questo progetto, che secondo noi non va bene, abbiamo detto: a questo punto, come ha fatto il Comune di Loano senza tanti problemi, chiediamo che la ferrovia, vada in galleria, vada a monte, vada dove vuole e rinunciamo alla stazione perché sarebbe una fermata e non una stazione e perché, più o meno, dal centro di Pietra dal levante di Pietra andare a Finale o andare a prendere la cosa, ci sarà più o meno la stessa strada e i mezzi non saranno mai quelli che ci sono sull’Aurelia o sulla Strada Provinciale che collega i due Paesi. Questa è una valutazione nostra, certamente, ci mancherebbe altro. Condivisibile, non condivisibile, ma che noi abbiamo sposato e abbiamo proposto alle Ferrovie. Non so dirti con quale esito, magari l’esito sarà nullo, nel senso che le Ferrovie faranno ugualmente questa cosa, ma certamente non la faranno con l’approvazione di questa Amministrazione. Per quanto riguarda.. Questo è nel merito. Per quanto riguarda il referendum: beh, insomma, l’Amministrazione Comunale la sua scelta l’ha fatta, si è presa le sue responsabilità, le ha dichiarate da tutte le parti, sui giornali, nella sede opportuna che è il Consiglio Comunale, da tutte le parti. Nessuno vieta che la Lega Nord, i sottoscrittori della Lega Nord, si facciano promotori di un referendum, glielo permette l’Art. 93, come hanno ben scritto, dello Statuto che dice “al fine di consentire la diretta partecipazione nonché l’intervento dei cittadini alla vita della comunità, è possibile promuovere referendum propositivi. Per poter promuovere referendum è necessario che entro 40 giorni dalla comunicazione al Sindaco, contenente l’oggetto dell’argomento proposto a referendum, sottoscritta dalle firme autenticate di dieci cittadini residenti a Pietra Ligure, siano depositate presso la Segreteria Comunale le firme di almeno un decimo dei cittadini residenti a Pietra Ligure aventi diritto di voto, ciascuna delle quali deve essere autenticata.. “, etc. etc.. Quindi, per l’amor di Dio, noi abbiamo fatto una scelta molto precisa, l’abbiamo detta, l’abbiamo pubblicizzata e ci siamo presi una responsabilità. Nessuno toglie il diritto a chiunque di fare un referendum per dire: l’Amministrazione Comunale ha preso un’accantonata, non la condividiamo, vogliamo la cosa. In questa sede di referendum ognuno farà.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Non di una scelta, perché, come ti dicevo prima, probabilmente le Ferrovie valuteranno anche a discapito di quella che è la nostra scelta. Però, la scelta di fronte alla gente e la scelta che l’Amministrazione vuole trasmettere alla gente, è quella che responsabilmente abbiamo preso. Il discorso del referendum è una cosa che si può fare, chiunque lo può proporre ed è una scelta democratica e legittima che si può perseguire, ecco. Noi non ne riteniamo la necessaria di doverlo fare perché abbiamo già deciso e abbiamo già scelto e abbiamo già portato a conoscenza dei nostri cittadini di quello che è la nostra visione dello spostamento della ferrovia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, trattandosi di una mozione, sapete, valgono le regole dell’Art. 47, quindi possono intervenire tutti oltre che i proponenti. Schiaffino o Josi? Josi? Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io già in diverse occasioni, anche sui giornali, ho scritto al Sindaco insieme al Collega Rembado sul fatto che la questione delle ferrovie non la si può vivere come una questione di carattere campanilistico “vogliamo la stazione, oppure no “. Una stazione che sarà sempre meno utilizzata dai treni, come ricordava il Sindaco. D’altra parte credo che questo sia uno dei rami delle ferrovie dalla parte mediterranea a nord, più lente che ci siano. Allora, da questo punto di vista io ho condiviso quando a suo tempo veniva fatta la proposta di chiedere alle ferrovie di spostarle più a monte, di rinunciare eventualmente a una fermata ferroviaria, evitando anche di spezzare la valle, come si spezzerebbe, con un terrapieno che dovesse in qualche modo ospitare anche una eventuale stazione ferroviaria, irraggiungibile se non con mezzi propri, perché non credo che ci si potrebbe far carico di un sistema di autobus verso quel posto in cui si potrebbe situare la stazione, e così via. Detto questo, però, io sono convinto che abbia ragione la Lega Nord quando vuole proporre ai suoi cittadini, ai nostri cittadini, diciamo di esprimersi su questa.. Io vorrei che ci fosse un referendum promosso e mi impegnerei per spiegare, però, alla popolazione di Pietra Ligure quanto, diciamo, ho poc’anzi detto, cioè che non ritengo opportuno, utile, che ci sia questa stazione ferroviaria. Quindi, io auguro alla Lega Nord di riuscire a raccogliere le firme, personalmente esprimerò un parere sempre positivo a chi mi dovesse chiedere se firmare per avere il referendum, pur dicendo che sulla questione in sé io ho opinioni totalmente diverse.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Noi prendiamo atto della seria scelta e responsabilità del Sindaco e dell’Amministrazione su questa operazione e vorremmo, vorremmo, e probabilmente ci attiveremo, per prendere atto anche della visione della cittadinanza. Una visione che da un lato può darsi che, come dice Josi, sia legata all’automobile e ad un futuro di pullman e di mezzi pubblici sulla litoranea, dall’altro lato può darsi che sia legata a una problematica di spostamenti di pendolari e che hanno necessità di utilizzare la ferrovia, considerando anche che tutto sommato la grandissima distanza che c’è tra la biforcazione dei fiumi e Pietra Ligure, insomma, riesco a percorrerla anch’io serenamente. A piedi.. A piedi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma lo fai perché sei uno sportivo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

E scommetto che il Sindaco, che ha una perfetta forma atletica, non se ne accorge nemmeno. Quindi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ti vorrei vedere una mattina che piove, che nevica e cose di questo genere.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Prendiamo atto.. Prendiamo atto delle scelte dell’Amministrazione e ci comporteremo di conseguenza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Il Sindaco replica in chiusura? 

Intervento del Sindaco: 

No, mi pare che sia stato chiaro sia l’intervento mio che quello del..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. E quindi.. “la mozione consiste in una proposta di deliberazione “, quindi questa è una proposta di deliberazione che poniamo ai voti. Poniamo in votazione la mozione presentata dal Gruppo Consiliare Lega Nord.. (lettura del punto): favorevoli? Quattro. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Nove (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. La mozione è respinta. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD IN DATA 29. 08. 2005 PROT. IN ARRIVO 23141 AVENTE PER OGGETTO: “PONTE SUL TORRENTE MAREMOLA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). È firmata da Mattea, Accame e Schiaffino, chi..? Relaziona Accame? Legga anche la interrogazione, così.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Ponte sul Torrente Maremola. I Consiglieri Comunali della Lega Nord, Accame – Mattea e Schiaffino, in riferimento alle risorse destinate al finanziamento del ponte sul Torrente Maremola, chiedono di conoscere l’importo globale del mutuo, nonché le quote capitali ed interessi inerenti gli Esercizi 2004 – 2005. Firmato: Mattea, Accame, Schiaffino “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intende esporre qualche argomentazione, Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no. A noi interessa questa dichiarazione per il momento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No. Va bene. Va bene. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

A domanda specifica, rispondo: rate mutuo, anno 2004: quota capitale 106 mila Euro 936, 52; quota interessi 169 mila 318, 10. Anno 2005: quota capitale 113 mila Euro 033, 62; quota interessi 163  220 mila (?), 99.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I Consiglieri proponenti hanno la facoltà di.. 

Intervento del Sindaco: 

No, volevo finire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, credevo che avesse finito.. 

Intervento del Sindaco: 

No, io volevo in questa fase, perché poi, visto anche dai giornali.. Sì, che diceva Accame che poi i giornali.. Però.. Si portavano a seguito di queste richieste anche delle considerazioni che mi pare la sede opportuna questa di chiarire. Ponte sul Torrente Maremola: questa Amministrazione Comunale ha sospeso i lavori, aveva già preannunciato la sospensione dei lavori e l’ha fatto in data 21. 6. 2004. Era prevista una sospensione dei lavori tecnica, relativa all’estate, ma certamente non solo per quello, lo abbiamo detto in tutte le sedi, per rivedere (?) il progetto che secondo noi non andava bene. E sarebbero stati sospesi fino al 30. 9. 2004. Nel frattempo, il 18 agosto 2004, ci è arrivata la comunicazione del Tribunale di Sanremo che la Ditta era fallita. Alla data odierna i lavori sono fermi, non per la sospensione fatta dal Sindaco ma perché la ditta è fallita e l’iter del fallimento non è ancora stato completato. Siamo anche fermi con qualche preoccupazione per la lettera della Provincia che faceva presente che il progetto era sbagliato, sono lettere che sono agli atti e che voi conoscete e che avete preso visione. E sulla base della quale bisognerà fare, oltre che per le perplessità che abbiamo noi, anche per quello che è stato scritto dalla Provincia che si facciano dei ragionamenti più seri sulla realizzazione di quel tipo di ponte lì. Credo che la vicenda del ponte sia una vicenda dolorosa, nel senso che per noi è stata una scelta scellerata, quella di fare questo tipo di ponte; credo che il Comune da questa operazione del ponte ne abbia derivato un indebitamento spropositato; credo che tutto sommato sia andata bene che le cose siano andate così, che la ditta sia fallita che i lavori non siano andati avanti, perché comunque avremmo dovuto modificare qualcosa in corso con ovvi problemi, perché con una ditta in corso i problemi sarebbero stati ovvi; e credo che, se questa richiesta di rate di mutuo, che certamente non si possono, questi costi, attribuire a questa Amministrazione Comunale ma bensì al fallimento, volesse dimostrare che l’Amministrazione Comunale fermando il ponte, che non ha fatto.. Perché mi sono dimenticato anche un passaggio, prima: nel capitolato che ha approvato la vostra Amministrazione c’era scritto che la Direzione Lavori poteva sospendere i lavori nel periodo estivo, quindi.. L’avrebbero sospesi comunque, certamente, per il mese di luglio e il mese di agosto. Quindi, voglio dire, la nostra sospensione lavori è stata più una scelta di indirizzo che non una conseguenza di quello che è stato fatto, quindi.. Però, ripeto, se questa richiesta delle rate tendesse a voler dimostrare costi sulla popolazione dovuti alla scelte dell’Amministrazione, credo che sia assolutamente fuori luogo. Ed anche perché mi corre la necessità di ricordarli due passaggi di questo benedetto ponte: lavori appaltati del 2000 per 2 milioni 700 mila Euro e rotti, a luglio; già a settembre ci aggiungevamo 206 mila Euro perché ci eravamo dimenticati qualcosa. A dicembre del 2003 ci aggiungevamo 350 mila Euro perché c’eravamo ricordati che c’erano i sottoservizi sotto e nel 2003 sempre ci aggiungevamo ancora 60 mila Euro perché ci eravamo dimenticati ancora qualcosa. Quindi il ponte appaltato a 2 milioni e 7 nel 2003, era già andato a finire a 3 milioni e 350 mila Euro. Quindi, voglio dire, se la richiesta tendesse a dimostrare qualcosa, credo che proprio non ce ne sarebbe il caso perché i numeri dicono che la gestione del ponte è stata una cosa quanto meno.. Se non leggera, almeno azzardata, ecco. Sia per il risultato che per l’impegno finanziario.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Adesso ha concluso, Sindaco? O. K.. Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Francamente la richiesta che noi questa sera abbiamo inoltrato riguardava soltanto conoscere l’importo globale del mutuo nonché le quote capitali ed interessi relative al 2004 /2005. Abbiamo fatto questa richiesta specificatamente perché formerà oggetto di una nuova interrogazione, articolata, documentata, etc.. Il Sindaco gentilmente, se così posso dire, ha anticipato altri elementi che più o meno potevamo conoscere anche noi. E quindi gli elementi sono sempre validi. Ma certamente una battuta che lo contraddistingue in tutte le nostre opere: “questo non va. Questo è sbagliato. Questo.. Il campo sportivo non va. Le scuole non vanno. Il cinema – teatro non ne parliamo. Il Palazzo Golli, poi.. Tutto sbagliato “. Ossia, tutto ciò che ha fatto la mia Amministrazione, le cinque opere principali di Pietra Ligure, che sono passate alla storia checchè se ne dica, non vanno bene, compreso il demonizzato ponte. Perché forse la gente non tutti l’hanno capito, ma voi avete saputo molto bene demonizzarlo, presentarlo in un determinato modo. Comunque, Signor Sindaco, noi la ringraziamo per i dati che ci ha dato, ma formerà oggetto di una richiesta specifica che quanto prima la leggerà

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Forse mi ero dimenticato.. Scusi.. Consigliere Accame, perché ho visto che nella replica ha detto che voleva sapere capitale più interessi? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Il totale era 5 milioni e 582 mila Euro. Quello che verrà a costare il ponte. Quindi, 11 miliardi delle vecchie lire, fra capitale ed interesse. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prendiamo atto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Chiedo solamente scusa, devo interrompere il Consiglio in minuto, perché ho bisogno di conferire con il Sindaco per una questione di ordine procedurale. È davvero un minuto, quindi vi prego, se potete, di non alzarvi così non perdiamo tempo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come promesso: un minuto. Quindi, io direi, Signor Segretario, dobbiamo fare l’appello o no? Facciamolo, così.. Va beh, però facciamolo, così la legalità è rispettata. Prego.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 13 presenti, 4 assenti: la seduta è valida.

PUNTO NUMERO OTTO  (RINVIATO) – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD IN DATA 12. 09. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 14503 AVENTE PER OGGETTO: “SQUADRA VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Passiamo al punto otto all’ordine del giorno. La mia perplessità era dovuto al fatto che in questo specifico caso era firmato solamente dal Consigliere Mattea. Però, come io avevo detto a inizio Consiglio Comunale, l’assenza del Consigliere Mattea è assenza giustificata, perché preannunciata anche in sede di conferenza dei Capigruppo. Ho chiesto conforto al Sindaco e siamo in grado di discutere.. Di discutere, di rispondere alla interrogazione, perché il punto sei del Regolamento ce lo consente, dove dice “se nessuno dei firmatari è presente quando sono poste in discussione le interrogazioni, queste si danno per ritirate, salvo che l’assenza dei suddetti sia giustificata “. E quindi vale questo caso. Prego.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lo ha detto tanto a me quanto a Schiaffino: per una questione di cortesia la rinviamo alla prossima tornata, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fate questa richiesta? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, ci è stato richiesto.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fate questa richiesta.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, il Sindaco mi dà cenno, prendiamo atto e ritiriamo, come ci consente d’altra parte il Regolamento, ritiriamo il punto otto, dato atto che il Sindaco era comunque in grado di rispondere in questa fase. È ritirato su richiesta del Gruppo proponente, eh! O. K. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE GIUSEPPE JOSI IN DATA 12. 09. 2005 PROT. IN ARRIVO 24560 AVENTE PER OGGETTO: “PROBLEMA PICCIONI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). Anche qui chiedo al Consigliere Josi di leggerla. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). “.. Capogruppo della Lista Pietra Viva (?), presenta una interrogazione per conoscere quali provvedimenti intende assumere la Giunta allo scopo di portare a soluzione il problema dei piccioni la cui popolazione ha ormai assunto livelli inaccettabili, facendo temere per la salute dei cittadini e creando danni al decoro della nostra città. Un provvedimento urgente è senz’altro quello di colpire con pesanti ammende tutti coloro che distribuiscono cibo nei pubblici spazi, contribuendo a far crescere le dimensioni dei colonie di volatili fuori di ogni regola ecologica. In di discussione – dicevo nell’interrogazione – mi riserverò di produrre altri elementi e proposte “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Desidera integrare, immagino.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, io ho molta documentazione. Volevo vedere un momento che cosa risponde l’Assessore e poi eventualmente mettervi a disposizione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Luciano? 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

La richiesta del Consigliere Josi ci è pervenuta il 9 settembre 2005. Noi il 2 marzo avevamo contattato il Medico Veterinario dell’ASL e avevamo chiesto quali erano i metodi e le operazioni migliori da contrapporre al prolificare dei colombi sul territorio. Ci è stata indicata una ditta di Genova, la Ditta Parodi; la ditta è stata contattata ad aprile e il 2 maggio ha aderito alla nostra richiesta, ha accettato il compito di svolgere, come prima fase, il censimento dei colombi sul territorio comunale. La lettera che ci è stata spedita dice che: “l’urbanizzazione, le variazioni microclimatiche, la drastica riduzione di specie antagonista, hanno favorito la proliferazione dei colombi nei centri urbani. La pullulazione dei colombi, come è ben noto, provoca gravi problemi igienico – sanitari e gravi danni al patrimonio storico, artistico ed architettonico della città. L’abbondanza di rifugi e di cibo unitamente alla intensa attività riproduttiva di questi volatili portano ad un conseguente incremento della popolazione aviaria, che deve essere controllata per evitare la saturazione. Un progetto di riduzione nella quantità dei colombi nel Comune di Pietra Ligure deve partire da un accurato censimento dei volatili, per proseguire con un programma di trattamento triennale che preveda la riduzione dei siti di nidificazione, la somministrazione di appositi sterilizzanti e una buona campagna informativa per la cittadinanza“. Va beh, qua loro, diciamo così, espongono la loro professionalità.  Poi: “gli obiettivi del censimento risultano essere: stimare il numero di colombi presenti sul territorio; conoscere i maggiori siti di nidificazione; individuare le zone dove i volatili riescono a rifornirsi di cibo. Il conteggio della popolazione aviaria sarà effettuato col metodo del transetto, conteggio diretto strada per strada di tutti i volatili e del relativo stato di stazionamento, presenza dovuta a zona di nidificazione, presenza dovuta a somministrazione di cibo, presenza occasionale. Per ottenere questi risultati.. “, qua elencano tutta una serie.. Vi partecipa un Medico Veterinario di Varese, un Medico Veterinario di Modena, la Ditta Parodi di Genova, che tra l’altro è stata anche consulente ed esecutrice del progetto di riduzione dei colombi nel Comune di Savona. “Il conteggio sarà operato all’alba e al tramonto e considerando gli spostamenti dei volatili e lo stazionamento degli stessi nei vari siti di nidificazione. Una volta valutata la presenza dei colombi il Comune dovrà affrontare le seguenti spese: acquisto prodotto, considerando la dose giornaliera per il numero dei colombi individuato in sede di monitoraggio, iniziale e una distribuzione almeno fino ad ottobre; formazione del Personale incaricato alla distribuzione da parte della nostra azienda; campagna di propaganda alla cittadinanza; consulenza periodica da parte della nostra azienda; monitoraggio e infine ciclo di intervento.. “e qua per fortuna va bene per le nostre casse “anche a prezzi più bassi del presente. Considerata la nostra serietà professionale nell’operare il censimento, restiamo a disposizione dei vari Enti di Protezione Animali – ENPA, LIPU, Etc. “. Quindi, diciamo che io oggi ho avuto un incontro con l’ENPA che si è detta disponibile a individuare, una volta.. Intanto è stato svolto il censimento, venerdì prossimo avremo la relazione della Ditta Parodi. Poi, con la Protezione Animali ci faremo, attraverso pubblicità, manifesti e sensibilizzazione della cittadinanza. Loro si sono già detti a conoscenza di persone che sono disposte a prendersi a carico di andare a dare questo mangime, una volta individuate le colonie. Perché dicono che le colonie non sono molte, le colonie sono individuate, diciamo, nella zona della Ajetta e del Centro Storico, nelle periferie diciamo che non c’è stata questa richiesta e non c’è stata questa, diciamo così, lamentela di questo fastidio incessante, che si manifesta soprattutto durante l’estate. L’ENPA, attraverso i propri volontari si è detta disponibile a una capillare informazione sul Territorio e a una buona, diciamo così, collaborazione con l’Amministrazione. Vi dico anche che il costo di questa operazione, per il censimento, è costato mille e duecento Euro. Abbiamo fatto una variazione di Bilancio perché sul capitolo avevamo 436 Euro ed è stato integrato con la somma di 766, per arrivare alla somma complessiva di 1. 200 Euro. Questa è la prima fase. Quindi, il costo complessivo della prima fase è 1. 200 Euro. C’è da dire che il costo giornaliero per sfamare queste colonie sarà stimato sui 50 Euro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Grazie. Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quanto tempo ho? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In sede di conferenza dei Capigruppo mi aveva chiesto una particolare indulgenza, visto la delicatezza dell’argomento.. 

Intervento del Sindaco: 

(voce fuori campo): un quarto d’ora.. Le diamo.. Per i piccioni un quarto d’ora..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un quarto d’ora.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Va bene. Per qualche minuto parlerò di me stesso, no? Nel 1976 io ero Assessore al Comune di Genova e tra le varie cose mi sono occupato anche della guerra ai topi, che condussi.. Ai ratti, no? Quelli.. Rattus Norvegicus.. Che è un ratto veramente tosto, no? È tremendo. E mi sono occupato anche dei piccioni. Dei piccioni mi sono occupato in questo modo: parlando con un giornalista, oggi Direttore di primo canale, Mario Paternosto, gli dissi “guarda, ho ordinato 12 copie di taccole da mettere nel cielo di Genova “. Al giornalista la cosa piacque, la mise in prima pagina al Secolo, mi telefonarono da tutta Italia per sapere come mi era venuto in mente di fare questa guerra con le taccole. In realtà le taccole e Genova c’erano e nel loro piccolo cercavano di limitare la popolazione dei piccioni, senza riuscirci. Quindi, posso dire di essere un pioniere di queste cose. E devo dire che apprezzo quello che ha fatto l’Assessore perché in fin dei conti ci ha fatto spendere poco. I risultati però, secondo me, saranno.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Saranno scarsi.. Ma.. (omissis- non comprensibile).. Poi dopo passeremo a una seconda fase.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché, guarda.. (voci fuori campo). Scusa, il censimento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Diamo il tempo al Consigliere di riprendersi.. (voci fuori campo). Ed è un problema serie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È un eufemismo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, adesso.. Ritornando a noi.. Io ho portato qui una ricca documentazione ricavata da Internet dove tutti questi sistemi, che sono stati utilizzati, vengono analizzati naturalmente un po’ secondo l’ottica di chi li sta proponendo. Cioè: c’è la Ditta X che decide di fare la somministrazione di quei mangimi anti.. E dice che questa è la strada migliore. C’è un’altra ditta che propone, invece, i dissuasori e dice che quella è la strategia migliore. Io vorrei che l’Assessore si prendesse questo materiale, insieme ai suoi Uffici lo studiasse adeguatamente e fosse meno speranzoso di questa proposta che gli viene fatta, di cui in molte parti si dice che gli esiti di una politica di questo genere sono estremamente modesti..

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Modesti? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Molto modesti. Io avevo mandato anche all’Assessore una copia di un articolo apparso sul Secolo XIX che riguardava quello che ha fatto il Comune di Busalla. Perché il Comune di Busalla cosa ha fatto? Ha catturato i piccioni, senza fare loro male, e li ha obbligati praticamente a mangiare questo cibo. È una strategia più forzata rispetto a quella delle distribuzione, tenendo presente, caro Luciano, che ti faranno la concorrenza, continueranno a farti la concorrenza, tutte quelle gentili signore, le “pie donne “, che vanno a distribuire questo mangime tutte le sere, tutti i mezzogiorni, creandosi.. Io ho visto addirittura una signora che stava distribuendo questo cibo assalita da stormi di piccioni. Allora, io nella proposta dicevo: il Sindaco commini delle ammende forti. Diciamo che noi diamo delle multe di 300 Euro a chi viene sorpreso a distribuire questo cibo. Io sono stato attaccato da un Consigliere dell’ENPA, che dice che io a suo tempo avevo proposto i cibi e.. Probabilmente non è vero, perché a quell’epoca io non mi occupavo affatto di queste cose, mi occupavo del.. (?) negli anni ’90. Ormai i miei fasti alla Sanità erano trascorsi, quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lui diceva come Assessore alla Sanità.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, ma io nel ’90 non ero più Assessore alla Sanità. Quindi.. Ma non è quello il problema. Dico che la distribuzione per la strada, sperando che il colombo non venga a mangiare preferendo questo cibo a quello che gli dà la signora X.. E temo che questa sia una pia illusione. Io credo che dobbiamo avere molto a cuore questo problema. Io adesso non voglio fare del catastrofismo, non fa parte della mia natura, però sinceramente se io fossi nell’Assessore alla Sanità, in oggi, con tutti questi chiari di luna legati alle influenze aviarie e cose di questo genere, io cercherei di controllare la popolazione di volatili, che è particolarmente debole oltretutto. Perché se voi li guardate questi colombi, stanno parecchio male! Allora, perché questo? Perché, grazie alla distribuzione così gratuita di cibo, non c’è più la lotta per la sopravvivenza e quindi vengono alterate tutte le regole ecologiche. Quindi, io chiederei all’Assessore, io gli darò questo materiale, di vederselo attentamente. Poi la prossima volta ci dirà che i colombi sono 312 o 415 o 827.. Non è questo il problema, è vedere che cosa ne facciamo. Io però al Sindaco chiedo di meditare seriamente, di fare un’ordinanza per dire che la distribuzione è vietata, perché quello, e viene segnalato anche in queste note, viene considerato ho dei momenti di politica ecologica centrale. Il Sindaco se li potrà vedere prima di emettere l’ordinanza, avrà modo di valutarli serenamente. Però, credete, quando io ho presentato questa interpellanza, Luciano, io ho avuto un consenso da tutte le persone che incontravo, straordinario. Tu lo sai che la prossima volta non ti sottrarrò voti perché non ci sarà per me una prossima volta, però, credete, la gente sente moltissimo questo problema. E perché ci sono danni alle case, ci sono danne ai macchine, ci sono timori, diciamo, per gli animali domestici, per le zecche, e tutto il resto. Io credo che, al di là delle risate che ci siamo fatti, in fin dei conti un po’ di buon sangue ce lo facciamo anche in Consiglio Comunale, volendo, non si possa rimanere così in attesa, etc.. Io non ho nulla contro quella ditta, non la conosco, penso che sia la più seria del mondo, però io chiederei all’Assessore di leggersi attentamente questo materiale ed altro che si ricava facilmente da Internet.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco, prima dell’Assessore il Sindaco interviene sulla richiesta dell’ordinanza. 

Intervento del Sindaco: 

Forse è una responsabilità che non ho capito. Tu pensi che però il discorso dell’ordinanza relativa al fatto di non dargli da mangiare, etc., sia compatibile con.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Con gli Enti, con l’ENPA, con tutte queste cose? Cioè, non ci sia una controindicazione per cui qualcuno può contestare l’ordinanza, dicendo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sindaco, vengo in carcere con te. 

Intervento del Sindaco: 

Non è che mi consoli molto, ma.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Giochiamo a carte.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma per simpatia sì, ma per il resto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Guarda che ha più di settant’anni, gli danno i domiciliari.. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, ho capito, a te ti danno i domiciliari a me mettono dentro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No.. Non per questo.. Ci siamo? Perché, crediti, viene detto, viene scritto.. 

Intervento del Sindaco: 

No, a me è la cosa che più mi.. Cioè, che mi preoccupa, è il fatto della.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Che provino.. Per amor di Dio, in questo Paese c’è sempre qualcuno che prova a denunciare qualcun altro, no? Siamo uno del Paesi più litigiosi che ci siano al mondo, però le ragioni per.. Denunciarti per che cosa? Perché tu alteri gli equilibri ecologici della natura? Non lo so.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, d’altro canto, dico, tecnicamente, voglio dire, il piccione è un animale non domestico, è selvatico, quindi teoricamente non avrebbe bisogno di sostentamento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

O ce la fa da solo.. Ed allora perché non per gli storni, allora non per i merli.. E così via. 

Intervento del Sindaco: 

Non me ne capisco molto di uccelli, però penso che di altri non ce ne siano, così, che.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ci sono due specie.. Lì (?) c’è tutta la legislazione.. Per cui viene considerato il piccione, di definizione molto bassa, che comprende colombacci, tortone e via via, e gli storni che sono considerati un bene demaniale. Ma questo non chiede assolutamente a chicchessia di distribuire cibo per la strada perché questa qui è una delle cose che riguardano, diciamo, la tua potestà come Sindaco. Cioè, se io metto a distribuire un cibo che, per esempio, i colombi non gradiscono, quindi che rimane in terra, tu mi mandi il Vigile che mi fa una contravvenzione perché ho lordato il suolo pubblico. È così. Cioè, non siamo mica tenuti, tra i compiti del Comune, ad alimentare i colombi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Questo è vero.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, l’Assessore replica poi il proponente può dichiarare se si ritiene soddisfatto o meno. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Guarda, Pino, avevamo avuto una segnalazione anche sui gabbiani nell’ex cave Italcementi e la stessa ditta ci ha detto che “con la presente siamo a comunicarvi che, in base al sopralluogo effettuato dai nostri Tecnici presso la cava in oggetto, non sussistono attualmente condizioni tali da richiedere un intervento. La presenza di gabbiani in tale area è occasionale e non vi sono abbondanti nidificazioni “. Quindi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma io non ho parlato dei gabbiani.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ecco. No, ma esiste anche questo problema parallelo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, però.. Però, mentre.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

E questo è un altro problema di cui ci stiamo occupando, non è che non ce ne occupiamo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No.. Scusa, Luciano.. Mentre i piccioni e gli storni godono in qualche modo di una protezione, i poveri gabbiani non godono di altrettanta protezione.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Esatto. Però il Medico dell’ASL mi ha detto che sono più pericolosi i gabbiani dei piccioni, eh! 

Intervento del Consigliere Josi: 

Secondo me sono più pericolose le discariche a cielo aperto di tutto.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Noi venerdì abbiamo un incontro con la Ditta Parodi, inviterò quelli dell’ENPA e chiederemo loro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma l’ENPA, scusa, è uno degli Enti che a suo tempo venne tolto tra gli Enti che avevano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Enti inutili.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ohh.. Su.. L’ha detto tu. Io, invece, li ho sempre considerati degli ottimi collaboratori. Non mi fascerei troppo la testa, dire (?) che gli interessi della Pubblica Amministrazione, Civica Amministrazione, sono un punto di partenza con cui confrontarsi con gli altri, ma non immediatamente.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Pino, se vuoi ti faccio.. Ti porto il carbone che mi hanno portato a Natale.. 

Intervento del Sindaco: 

Pino.. Io ti posso però fare una..? Così, un ricordo, perché è un’esperienza della mia passata partecipazione come Consigliere di Minoranza. Nella passata Amministrazione io ebbi a fare una polemica con l’amico Salvatore Catarella, che allora era Assessore, per un discorso di cani che facevano i salvataggi.. Mi pare, no? Da S. Corona.. E ci fu una serie di.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

I Terranova, no? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. E feci una interrogazione, qualcosa del genere. Poi, la risposta di Catarella, in Consiglio Comunale, normale, etc.. Il giorno dopo mi sono trovato nel Sito dell’ENPA al primo posto fra i “cattivi d’Italia “.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E va beh.. Dai.. 

Intervento del Sindaco: 

Al secondo sposto c’era il Ministro Sirchia. Dico “Cristo, sarà un Ente inutile l’ENPA, però ti dà una collocazione anche a livello Internet che non è che.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io comunque ho delle benemerenze, no? 

Intervento del Sindaco: 

Sarò stato per quindici giorni, un mese, fra i cattivi d’Italia perché avevo detto che i cani.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Posso confermare quello che dice il Sindaco, eh! 

Intervento del Sindaco: 

È vero? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Posso confermarlo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho ricevuto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Che poi il suo intervento non era contro i cani.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, no.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non era contro i cani.. 

Intervento del Sindaco: 

Però sono stato.. Te lo ricordi? 

Intervento del Consigliere Rembado: 

A me hanno mandato il carbone.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho ricevuto circa trentamila cartoline, come Assessore alla Sanità, da uno dei Verdi, perché non facevo l’autoambulanza per i cani che venivano feriti lungo la strada, con i soldi del Servizio Sanitario Nazionale. Con questo sarei stato incarcerato per peculato, per distrazione, no? E pazienza. Però ho avuto anche delle benemerenze dal Consiglio Comunale di Glasgow quando presi, feci prendere al Sindaco di Genova, Cerofolini, l’ordinanza contro la vivisezione. Quindi, se da una parte ho avuto delle critiche, all’altra ho avuto anche qualche consenso. Quindi.. Per l’amor di Dio, se finisco su Internet.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, dicevo così.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sindaco, ad un vecchietto come me, essere un po’ sui giornali di nuovo fa pensin piacere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Direi che è mezzanotte e due minuti. Possiamo chiudere. Si dichiara soddisfatto il Consigliere Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, aspetto.. Sospendo il giudizio, via..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Grazie.. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure,  27 ottobre 2005 

FINE FILE PIETRA27.10.B - INIZIO FILE PIETRA 27.10.A
PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Secondo punto: (lettura del punto). Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Come la volta scorsa, darei una breve sintesi di quelle che sono le principali variazioni, proporrei la lettura della parte deliberativa e per aprire poi, eventualmente, la discussione. Con la variazione di Bilancio che sottoponiamo oggi in questa seduta si è inteso attuare una sorta di preassestamento che dobbiamo fare entro il 30 di novembre con il quale, oltre ad effettuare tutti gli spostamenti di risorse tra interventi assegnati alla gestione dei Dirigenti per mutare esigenze rispetto a quelle preventivate, sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione che possono essere così sintetizzate. Per le entrate correnti abbiamo: preliminarmente abbiamo adeguato gli stanziamenti di Bilancio dei contributi erariali in base a quanto comunicato dal Ministero dell’Interno e disponibile sul suo Sito Internet. Dopo di che è stata effettuata un’analisi di altre voci di entrata dalla quale sono emerse principalmente risorse per le quali non sarà possibile accertare quanto avevamo preventivato nel Bilancio di Previsione. Ed è stato necessario quindi intervenire procedendo alla loro riduzione. Principalmente si tratta della voce interessi attivi su quote di mutui giacenti presso Istituti concedenti, che si è notevolmente ridotta in virtù delle somministrazioni da parte della Cassa Depositi e Prestiti per il pagamento dei lavori eseguiti, oltre a una minore entrata relativa al rimborso di somme per il Personale del Comune a comando presso altri Enti. Queste minori entrate sono state assorbite da una riduzione della spesa corrente e nonché una maggiore entrata derivante dal credito IVA del Comune. Tra le spese correnti abbiamo effettuato un’analisi di tutti gli stanziamenti di parte corrente al fine di individuare le risorse da ridurre in seguito alle minori entrate sopra evidenziate ed anche in considerazione del fatto che, rispetto a quanto programmato, è stato necessario aumentare gli stanziamenti per alcune tipologie di spesa. Si pensa, ad esempio, alle spese postali, alle spese per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani presso la Discarica di Magliolo, alle spese per energia elettrica aumentate sensibilmente soprattutto in considerazione dei conguagli effettuati dall’ENEL relativi ai consumi di alcuni anni fa. Una delle voci principali delle maggiori spese è l’adesione ai Servizi Ambientali Spa ed è stata prevista la somma per la sottoscrizione del capitale sociale dell’1 % della Servizi Ambientali Spa. Tale sottoscrizione ammonta a 149 mila 506 Euro che è stata finanziata in parte da maggiori entrate provenienti dal servizio (?) dai crediti da parte del Comune di Giustenice del servizio idrico integrato per 89 mila 506 Euro e per 60 mila Euro da una parte di avanzo di amministrazione e per gli altri 30 mila dai condoni edilizi. La variazione globalmente ammonta a circa 200 mila Euro. Con questo riteniamo, come ho già detto in apertura, di fare una sorta di preassestamento per quello che dovrà essere l’assestamento da effettuarsi entro il 30 di novembre. Queste sono le tre principali voci che evidenziano questa variazione. Se ci sono delle domande, dei chiarimenti, io sono a disposizione. Passerei a leggere la parte deliberativa. “Visto il Decreto Legislativo 267, acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressa dal Dirigente dell’Area Economico – finanziaria.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

La variazione del Bilancio 2005, che sostanzialmente modificano le previsioni pluriennali con la relativa Relazione Programmatica, ci indicono a chiedere alcuni chiarimenti. Analizzati i prospetti maggiori entrate – minori entrate, maggiori spese – minori spese, considerato il giudizio del Collegio dei Revisori dei Conti in cui esprimono la congruità, la coerenza, attendibilità nonché il positivo apporto contabile degli Uffici interessati, massimamente dalla Ragioneria, ci soffermiamo sul prospetto maggiori spese. E specificamente.. Premesso che l’Assessore alle Finanze qualche chiarimento lo ha dato, che comunque fa parte di quanto io sto per chiedere.. Al Codice 1010603 – Servizio Ufficio Tecnico, prestazione di servizi, intervento tre – abbiamo Euro 714. E desideravo avere qualche chiarimento.. Magari.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Settecento.. Scusa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Magari prende nota..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prende nota.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poi risponde tutto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Arriva Rembado.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Si può ripetere? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì. Codice 1010603. 1010603: prestazione di servizi, Euro 714, l’importo della variazione. È la pagina numero tre.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Pagina tre, verso il fondo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ah, perché.. Scusate, io ho..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È il prospetto delle maggiori spese. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Pagina tre, quasi al fondo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Michele, che pagina è del nostro? Perché.. Allora, 1010603.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

1010603.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

714 Euro? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì. Di importo della variazione. Per un nuovo assestato di 61 mila 053, 64 Euro.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No. Spese per consulenze diverse.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Servizio Ufficio Tecnico, intervento tre, prestazione di servizi. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Mah.. 16 mila.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, l’importo è.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Scusa.. No, perché non riesco.. Io ho un altro.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’importo della variazione sono 714 Euro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In questa cartellina qua, Assessore? (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Accame: 

È la pagina tre.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, no, ma io ce l’ho. Non riuscivo a capire la riga. Perché io ne ho un altro con tutti i capitoli. 

Intervento del Consigliere Accame: 

C’è il progressivo del.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì, ma.. Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Del meccanografico, progressivo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

O. K. Poi, l’altro? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poi, l’altro è: servizio Ufficio Tecnico, progressivo 1010608 – oneri straordinari della gestione corrente – 17 mila 400, 02 Euro. L’altro: Codice 1014102 – Servizio Scuola Materna, intervento due – acquisto di beni di consumo e di materie prime. Totale Euro 4 mila 412. Codice 1014103, intervento tre – prestazione di servizi – servizio Scuola Materna: 4 mila 950 Euro. Codice meccanografico 1050203, servizio due – teatri ed attività culturali e servizi diversi nel settore culturale. Prestazione di servizi – Mille Euro. Su un totale di 63 mila 500. Codice 1050205.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Me lo sono perso.. Aspetta un attimo.. Scusa un attimo, che me lo sono perso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prego.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È a pagina quattro, verso la fine.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Pagina quattro, sì. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Un secondo, perché io li ho divisi proprio per rispondere.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prego, prego.. È 1050203.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Spese per manifestazioni teatrali? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Servizio teatri, attività, prestazione di servizi. Mille Euro. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. Mille Euro. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Trovato? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’altro codice: 1050205, servizio due – teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale, trasferimenti – 35 mila Euro. Per un totale assestato 49 mila 600 Euro. Vado avanti? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice 1070103, servizi turistici, intervento tre – prestazioni di servizi – 11 mila Euro. Totale: 272 mila 520 Euro, nuovo assestato. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Basta? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice 1080203, intervento tre – prestazione di servizi, servizio due, illuminazione pubblica e servizi connessi – 35 mila 100 Euro. Assestato 211 mila 200. Codice 1090403, intervento tre – prestazione di servizi, servizio quattro, servizio idrico integrato – 32 mila 740 Euro. Totale 494 mila 540 Euro. Codice 1110505, intervento cinque, trasferimenti – servizi relativi al commercio – 13 mila 560 Euro. Totale 36 mila 860 assestato. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questo..? Allora.. 505? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Questo è: 1110505. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Variazione 15 mila 360? Sì, O. K.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

15 mila 360, sì. Un totale 36 mila 660. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice 2010105 – servizio organi istituzionali, partecipazione, decentramento – acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico scientifiche, 13 mila 627, 75. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

13 mila 627.. Sì.. O. K.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

627, 75. Sì? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice 2010501 – servizio gestione dei beni demaniali e patrimoniali, acquisizione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Un secondo.. Un secondo.. Sì, O. K.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Acquisizione di beni immobili: 15 mila Euro. Assestato: 70 mila Euro. Codice 2080101 – servizio viabilità, circolazione stradale, servizi connessi – acquisizione di beni immobili: 20 mila Euro. Totale 1 milione 180 mila Euro. Servizio viabilità, circolazione stradale e servizi connessi, codice.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Un secondo solo.. Un attimino.. Qual è l’ultimo dei ..? Sì. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice 2080107 – servizio viabilità, circolazione stradale, servizi connessi, trasferimento di capitale – 15 mila 645, 49 Euro. 2090408 – servizio idrico integrato, partecipazioni azionarie, che l’ha spiegato prima.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, la sottoscrizione della Servizi Ambientali.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

D’accordo. Poi, l’ultimo, 2100101 – acquisizione di beni immobili, servizio asili nido, servizi per l’infanzia e per i minori – 13 mila Euro. Totale 63 mila Euro. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. Allora, io le ho indicate tutte, se me ne.. Perché io ho un prospetto con dei codici diversi per tutte le voci che mi vengono chieste. Se questo è tutto, io inizierei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È tutto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Può rispondere, se vuole.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

L’intervento 1010603 – spese per consulenze diverse – in variazione 714 Euro, io se l’ho come voce generica. Con quando probabilità sarà qualche integrazione perché la previsione di 15 mila Euro è stata fatta con ogni probabilità su dei preventivi o su degli avvisi di parcella. E 714 Euro può essere un’integrazione. Chiedo al Dottor Tassara.. Sì, sono in base ai Dirigenti, alle consulenze che fanno nei vari servizi. Ora, nello specifico, che cosa sia non.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quindi, Assessore, se non capisco bene, prestazioni di servizi sarebbero consulenze? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, nella voce “prestazioni di servizi “ ci sono anche le consulenze. Evidentemente è un aumento in base alle richieste degli Uffici di 714 mila Euro.. 714 Euro.. 

Intervento del Consigliere Accame:  

No.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per consulenze diverse.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

714 Euro.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ecco. Ma possiamo sapere specificamente a quale punto si riferisce? Ossia di questa consulenza.. Non so, gas, luce, acqua.. Avvocato XY.. Non so. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Mah, qua c’è il Funzionario. Io, nello specifico non posso rispondere se non  eventualmente oggetto di una richiesta specifica, perché queste sono solo variazioni richieste dagli Uffici. Non ho poi tutte le sottovoci di tutti i conguagli. Con ogni probabilità sarà un conguaglio perché ci sono state parecchie spese legali a livello di Ufficio Tecnico e con ogni probabilità.. Siccome vorrebbe, questo, essere l’ultima un preassestamento, gli Uffici hanno fatto questa richiesta. Nello specifico possiamo rispondere nel prossimo Consiglio per scritto. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, la capisco. Mi rendo conto. Ma sarebbe bene, Presidente e Signor Sindaco, che quando ci sono questi interventi sul Bilancio ci fossero anche gli Impiegati addetti, i Funzionari. Perché io capisco essere nei panni di un Assessore, perché l’ho fatto anch’io, e non può avere la bacchetta magica per poter rispondere analiticamente a tutte le voci. Certo, che se ci fosse il Dirigente, un Funzionario addetto, deve rispondere perché è il suo lavoro ed è fatto per questo. Io la capisco. Però, le dico, per il futuro, l’abbiamo già detto anche l’ultima volta, è bene che ci sia il Funzionario Responsabile, non soltanto l’Assessore ma.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Abbiamo il Funzionario della Ragioneria, però.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, no, ma.. Non è.. La Ragioneria ha fatto il suo dovere.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Certo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Il Dottor Tassara quello che doveva fare lo ha fatto. Lei, Assessore, lo ha fatto anche, gliene diamo atto. Però invito il Presidente e il Sindaco, quando c’è il Bilancio, che ci sia anche il Funzionario, ecco.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Tutti i Dirigenti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Posso rispondere, visto che sono stato..? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che gli atti sono a disposizione di tutti i Consiglieri Comunali. In un Bilancio, che uno se lo guarda, e chiede, gli Uffici sono a disposizione per dare qualsiasi tipo di indicazione di natura tecnica sulle cifre e cose. Non mi pare che sia mai stato risposto nello specifico, specialmente su 700 Euro, 700 Euro non 700 mila Euro.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no..  714.. 

Intervento del Sindaco: 

700 Euro.. Nello specifico.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Quattordici.. 

Intervento del Sindaco: 

714, è vero.. Nello specifico sia stato mai risposto in Consiglio Comunale. Le variazioni sono a disposizioni nei termini di Legge presso gli Uffici, qualsiasi Consigliere Comunale si può far spiegare voce per voce quali sono le cose.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Signor Sindaco, io prendo atto di quello che dice, ho fatto il Sindaco prima di lei e me ne intenderò. Ho fatto anche l’Assessore alle Finanze e tante belle cose, però la sede adatta è il Consiglio Comunale. Se un Consigliere di Minoranza non va perché non può andare o per altri motivi cinque giorni prima a controllare i documenti, la sede legittima è il Consiglio Comunale. E questo lei non può dire di no. 

Intervento del Sindaco: 

Il Consiglio Comunale non è la sede legittima per dare tutte le informazioni tecniche che sono a disposizione.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No. Il Consiglio Comunale in sede di approvazione Bilancio e di variazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente no.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È l’unica sede legittima e democratica.. 

Intervento del Sindaco:  

Certo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se poi lei mi dice “io il Funzionario non lo faccio venire perché non voglio pagare lo straordinario “ o per altri motivi, faccende vostre. Noi, Minoranza, vi diciamo: è bene che ci sia presente un Funzionario. Non chiediamo mica la luna nel pozzo o cose trascendentali! 

Intervento del Sindaco: 

Sì.. Guardi.. Consigliere Accame, noi siamo stati come Minoranza abituati che non avete mai dato una risposta, la davano i Funzionari. Non è la sede legittima, i Funzionari rispondono da Funzionari, il Consiglio Comunale è fatto da Consiglieri Comunali.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. Ma non è esatto quanto dice.. 

Intervento del Sindaco: 

Lei, forse, non lo applicava, questo. Noi lo applichiamo, eh! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei, Sindaco, lei, Sindaco, in questo momento sta commettendo un errore perché non io.. O non ha capito bene quello che ho detto.. 

Intervento del Sindaco: 

Può darsi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io le ho detto: è un Consiglio che do, essere presente, quando si discute il Bilancio, un Funzionario. Perché io mi metto nei panni dell’Assessore, non può rispondermi a tutte queste cose l’Assessore. Sono stato chiaro, Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io.. 

Intervento del Sindaco: 

Neanche il Funzionario, perché bisognerebbe sospendere il Consiglio Comunale.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No. Il Funzionario Responsabile mi deve analiticamente fare tutto.. Rispondere a tutte le domande.. 

Intervento del Sindaco: 

Il Funzionario Responsabile, nei cinque giorni di preavviso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no, no.. Si informi bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Le dà tutte le informazioni che vuole. Io sono informato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei non è aggiornato, allora.. 

Intervento del Sindaco: 

Non ho bisogno delle sue istruzioni.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei sta sbagliando, come sempre. Io le sto dicendo.. Sta sbagliando come sempre.. 

Intervento del Sindaco: 

Come sempre, credo che se lo deve rivolgere a lei.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Perché io ho chiesto soltanto dei chiarimenti, non ho chiesto altro. Chiaro? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Cerchiamo di.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ha sentito, Presidente? Ha sentito quello che ho detto, eh?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ho sentito.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aggiungo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Assessore, un attimo.. Aggiungo, per parte mia, dal punto di vista della Presidenza, che, come è stato richiesto nella Conferenza dei Capigruppo che facciamo prima di ogni Consiglio Comunale, dalla prossima volta parteciperanno, su richiesta specifica ma anche indipendentemente da questa, parteciperanno i Funzionari Responsabili, proprio per evitare.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Nella conferenza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nella conferenza dei Capigruppo. Proprio per evitare che la sede del Consiglio Comunale sia il luogo.. No? Forse dirò una cosa che non gradirà.. Sia il luogo degli agguati, dove di fronte ad una documentazione che porta una settantina, una ottantina di capitoli di Bilancio, sia fatta la domanda all’Assessore per metterlo in difficoltà. Fatto legittimo, dal punto di vista politico.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io non sono in difficoltà, eh! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io l’ho detto all’Assessore che non pretendo una risposta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate, fatemi finire.. Allora, le Commissioni dei Capigruppo si svolgeranno con la presenza dei Funzionari, però è altrettanto auspicabile che, se ci sono domande così specifiche, si colga l’occasione della conferenza dei Capigruppo o si dica in precedenza alla Presidenza del Consiglio Comunale quali sono le esigenze specifiche. Da un punto di vista di chiarezza. Perché è certamente difficile anche per un Funzionario riuscire ad avere a memoria una ottantina o novantina di capitoli di Bilancio per essere meglio esaustivi rispetto alle capacità e alle possibilità che ha un Consigliere Comunale di farsi la propria opinione sul Bilancio. Comunque, dal punto di vista mio, disporrò, ed è già disposto in questa maniera, per le prossime riunioni di Capigruppo. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E questo va bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Forse Josi.. Perché, stava finendo il suo discorso l’Assessore. Non vorrei interromperlo. Poi, Josi, interviene dopo? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Su questa questione qui, poi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo, Palazzo? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Va bene. Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mercoledì scorso.. Quando è stato, mercoledì, no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

In sede di conferenza dei Capigruppo si sono sollevate queste questioni. Cioè, sono dei lunghi elenchi di cifre, di capitoli, di codici. E difficilmente interpretabili, con la migliore buona volontà possibile. E se questo è difficile da farsi in sede di conferenza dei Capigruppo, è ancora peggio farlo, diciamo, in sede di Consiglio Comunale. Per cui io avevo fatto la proposta che, dice Bianchi, è stata accolta di intesa con gli altri Capigruppo presenti, della Signora Mattea, per esempio, di avere in sede di conferenza dei Capigruppo, uno, Segretario Generale, ed eventuali altri Funzionari, particolarmente interessati alle pratiche. Questo per capire, avere informativa, di che cosa c’è in una certa voce. È chiaro, come dice Accame, che il merito politico di quella particolare questione ha poi, come sede propria, il Consiglio Comunale. Ma l’accertamento, diciamo, dei fatti, di istruttoria su una determinata voce, è difficile farla in Consiglio Comunale, soprattutto, come diceva anche Accame, hai un elenco di dieci, venti, trenta voci su cui il Consiglio Comunale non sarebbe più un Consiglio Comunale, perché la presenza di dieci o quindici Funzionari renderebbe ingestibile la questione. È bene che in Consiglio Comunale si discuta sul merito delle singole questioni. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Palazzo, può continuare.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Mah, alcuni correttivi.. Ora, le cifre magari più rilevanti, sono perché ci sono stati dei cambiamenti in corso dell’anno, però cifre come 700 Euro, mille Euro, 2 mila Euro, sono praticamente un assestamento di una previsione fatta dai Dirigenti che, in base magari a quello che prevedono per arrivare a fine anno, perché sarà la penultima variazione e la formulano. Però, diciamo che non sempre e comunque neanche nei prospetti che.. Mentre il Consigliere Accame mi faceva l’elenco, io ho un prospetto dove mi sono fatta indicare qual cosina di più di quelle che sono le voci, come diceva il Collega Josi, però poi nello specifico, voce per voce, io non ho nessun problema.. Se me la riforniscono, a darvela. Però a volte è proprio il Funzionario che può dire: ho fatto una previsione e ritengo che, per arrivare a fine anno, non sia sufficiente e chiedo, prevedo un conguaglio di.. In funzione di quello che è l’andamento. Comunque, io vado avanti perché sono chiaramente variazioni, perché dopo il 30 di novembre variazioni non se ne possono più fare, questa, come ho detto, è un preassestamento e quindi hanno cercato di non dover poi più arrivare a fare grandi variazioni, ma sono proprio cifre minime dove pensano, per alcune voci, di arrivare a fine anno. Comunque, l’altra volta, la 1010608 – spese straordinarie per cause legali contro il Comune – qui invece sono delle spese legali. È stata presentata la parcella di un Avvocato. Nello specifico non ricordo quale proprio per una causa legale in cui il Comune ha perso e deve rifondere le spese legali. Una causa di parecchi anni fa e non era stata messa in previsione perché è stato dato il Giudizio dal Giudice e il Comune è stato condannato e di conseguenza si è dovuto integrare di questa cifra che è abbastanza considerevole, sono 17 mila e 400 Euro. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Potremmo sapere, Assessore, questa causa..? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Area Tecnica. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile).. Che poi siano 17 o 18.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Aspetta.. Vediamo un attimo. Se avete tempo proviamo a vedere.. (voci fuori campo). 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Credo che sia la.. (?) di Parte Civile nei confronti della Discarica di Magliolo, però non ne sono certo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sono i dati che ho chiesto precedente, che sono importantissimi in sede di discussione di un Bilancio, ancorchè sia una variazione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Perché se non si chiede in questa sede.. Insomma.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Questo è il merito.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, certo! 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, per 3 mila 672 Euro l’Avvocato Piacentino di Torino, per le spese di giudizio a seguito della Sentenza del TAR Liguria del 17. 3. 2005, la causa vede il Comune di Pietra Ligure contro Cabinet Marc Merlin. Evidentemente sarà.. Abbiamo perso, sì. Per 2 mila è la Sentenza del 17. 3. 2005. Non c’è.. (voci fuori campo – omissis).. Beh, ma chiederemo dell’Area Tecnica di specificare meglio, non è un problema. Per quando che riguarda l’altra somma, sono 2 mila 032, 45. È lo Studio Legale dell’Avvocato Gatto, che è il saldo per spese legali del Comune di Pietra Ligure contro il Sindaco di Magliolo per la Discarica. Ma anche questa è un vecchia causa. Per 8 mila 162, 21 centesimi, lo Studio Legale Alberti di Genova: spese legali per saldo causa Comune di Pietra – Capitaneria di Porto, conguaglio canoni demaniali. Siamo stati condannati. 1. 989 /1997. Sì, tutta roba vecchia. Per 3 mila 104, 96, Studio Legale Isoleri di Albenga, causa Cardani e Comune di Pietra Ligure: ci siamo dovuti costituire perché la causa Cardani è una causa anche questa molto vecchia, dove il Comune corre il rischio di pagare grosse cifre in questa causa che si potrebbe potuta forse affrontare diversamente. 428, 40, Avvocato Ramò, prestazione di domiciliazione nella pratica relativa alla sanzione per lo scarico fognario, il provvedimento è del 2005, però la data di quando.. Comunque la cifra è minima, sono 428 Euro. Questa è la richiesta di variazione da parte dell’Ufficio Tecnico per queste spese legali. Poi.. Armiamoci di pazienza.. Per quel che riguarda il capitolo, il codice di intervento, 1040102 per un ammontare in variazione, per prestazione di servizi, di 4 mila 412, abbiamo.. È formato da due voci: il capitolo di spesa 13700, per acquisto di beni di consumo relativi a stampati, cancelleria, carta varia, per mille Euro; e poi un’altra integrazione alle richieste fatte dal Dirigente, acquisto di generi alimentari per il funzionamento della mensa scolastica, di 3 mila 412. Per un totale di 4 mila 412. Qua anche, nello specifico io credo che le richieste che abbiano fatto gli Uffici siano perché.. Insomma, per arrivare alla fine dall’anno e perché magari in corso d’anno ci sono state, in base alle previsioni.. Anche perché fare delle previsioni, così, precise alla lira, sfido chiunque a poterle fare. Nel senso che non è facile da parte naturalmente degli Uffici. Il codice 1040103, in variazione per 4 mila 950, sono formate da: variazione del capitolo 13800 – prestazione di servizi, servizi scuola materna – un’integrazione di 4 mila Euro; ed anche qui spese per utenze, ENEL, TELECOM, Etc., per 950 Euro. Che questa è una richiesta dell’Ufficio che evidentemente hanno avuto qualche spesa in più, qui c’è Tassara, in base a quelle me sono state le previsioni. Il 1050203 – spese per manifestazioni teatrali – un incremento di mille Euro, con ogni probabilità per eventualmente fare da qua a fine anno ancora qualche piccola manifestazione che con ogni probabilità non era stata preventivata. Nel capitolo 205 – contributi ad associazioni per finalità diverse – perché la previsione era una previsione molto bassa, qui sono dei contributi ad associazioni sportive, ad enti, per contributi ad attività sociali anche laddove si sono tagliate certe entrate perché.. Ci sono delle voci.. Perché, diciamo che l’osservazione è giusta sulle maggiori spese, ma bisognerebbe a volte andare a vedere anche le minori entrate, perché ci sono dei capitoli che si vanno a compensare, proprio laddove ci sono state minori entrate dalle previsioni che sono state fatte sull’assestato dell’anno precedente, si deve andare a compensare. Si chiamano maggiori spese, ma non sempre la maggiore spesa è perché si è speso di più, che sono usciti più denari. Relativamente, poi, all’intervento 1070103, porta la variazione di 11 mila Euro, anche qui abbiamo spese per l’illuminazione di Natale, che si era stanziata una cifra di 30 mila Euro, c’è una variazione di 7 mila Euro per poter far fronte anche in base poi a tutti gli aumenti che ci sono stati dell’ENEL, dei noleggi, a dare una dignitosa illuminazione sotto le Feste Natalizie. Al 1080203, abbiamo una variazione di 35 mila e 100, ed è formata da: 35 mila Euro, che sono spese per energia elettrica e 100 Euro. Come vi dicevo prima, tra le varie spese purtroppo cinque.. Dieci giorni fa, è arrivata una bolletta ENEL di conguaglio di oltre 50 mila Euro e era un conguaglio dagli anni 2000 in avanti e di vecchi canoni hanno fatto le letture, ora ci hanno fatto i conguagli e dobbiamo provvedere, distribuendoli poi nei vari capitoli, e questa variazione di 35 mila Euro è soltanto praticamente energia elettrica, in base a questa bolletta di conguaglio. Che l’ho detto precedentemente, perché.. Tutto il conguaglio poi alla fine è stato di 90 mila Euro. Per quel che riguarda il 1090403, abbiamo una, anche qui, spesa per energia elettrica agli impianti di sollevamento del Civico Acquedotto.. Sono tutti conguagli, eh!.. Che le prestazioni di servizi principalmente, cioè l’acquisto di beni, consumo e materie prime, ci sono dentro anche l’energia elettrica che è, appunto, acquisto beni di consumo. Poi abbiamo ancora spese per energia elettrica, impianti civica fognatura. La variazione 505, di 15 mila 360 Euro, il contributo alla Comunità Montana per l’organizzazione e la gestione dello Sportello Unico, di 8 mila Euro, e per 7 mila 360 Euro un contributo alle associazioni di categoria per materiale promozionale, per manifestazioni, per tutti quelli che sono i manifesti, volantini per propagandare quelle che sono le nostre manifestazioni. Al capitolo 2010105, la variazione di 13 mila 627 Euro è la spesa per acquisto attrezzature, arredi, per la Sala Consiliare perché.. Anche per l’energia elettrica nella ristrutturazione di Palazzo Golli, poi meglio di me lo potranno dire gli Assessori competenti, non sono state tenute in considerazione una serie di spese: quelle che sono tutte le impiantistiche, tutti gli arredi, le attrezzature, i server e quant’altro. Si sono poi suddivise per capitoli, ma la spesa globalmente superava la differenza, quello che abbiamo dovuto integrare, di oltre 100 mila Euro. Per quel che riguarda il 2010501, risistemazione strutturali locali, sono i locali delle Ferrovie dello Stato che hanno praticamente dato tutti gli immobili al Comune, si sta procedendo alla ristrutturazione perché in questi locali si andrà a insediare tutta una serie di attività che venivano svolte in locali in affitto. Gli affitti erano molto onerosi e con fine anno si sono dismessi più di 80 mila Euro di canoni di locazioni. Quindi, per renderli, diciamo, idonei perché erano in uno stato di degrado notevole. I 20 mila Euro del capitolo 2080101 sono l’opera di completamento del parcheggio, detto canneto, la sistemazione del giardino dell’area terminale verso il confine di Borgio, praticamente è quel parcheggio in fregio alla ferrovia, no? È un’integrazione di 20 mila Euro, specifica proprio per il completamento del Canneto. Per quel che riguarda l’intervento, il 408, l’ho detto in apertura, è la sottoscrizione del capitale sociale sul Servizi Ambientali Spa. E ho detto anche come sono state pagate, come si finanzierà questa sottoscrizione del capitale sociale. Per quel che riguarda l’ultima, la 2100101 è il completamento e sistemazione aree esterno dell’asilo nido. Come voi sapete, si è riusciti a portare a termine quest’opera programmata con i contributi regionali, come aveva più volte spiegato il Collega Valeriani, l’area però esterna, proprio per accogliere i bambini era tutta da sistemare perché effettivamente era pericolosa e questi 13 mila Euro sono stati utilizzati per integrare il completamento. Sono stati tutti finanziati con minori spese e con oneri, con comunque risorse proprie senza, per il momento, ricorrere all’indebitamento per mutui. Queste sono.. Mi dispiace per i 714 Euro, nello specifico. La prossima volta cercherà di fare meglio, se non avranno provveduto i Funzionari.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Ci sono altre richieste di intervento? 

Intervento del Consigliere Accame: 

C’è ancora.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’Assessore, come sempre, è stata analitica. Ne prendiamo atto. Comunque, formulo nuovamente la richiesta poch’anzi fatta, che sia presente un Funzionario, salvo quanto ha detto lei, Presidente, che condivido. Chiedevo, per quanto possibile, al codice 1050205, che lei ha spiegato, relativo ai servizi teatri, attività culturali diverse, settore culturale, etc., quel contributo, importo della variazione di 35 mila Euro, ecco, l’elenco di queste associazioni. Con quale criterio è stato fatto questo 35 mila Euro? Come nasce? La genesi. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Glielo forniremo. Io.. 

Intervento del Sindaco: 

Lo vedremo come Giunta.. Ci sarà la Delibera di Giunta e glielo diremo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io, voce per voce, analiticamente, non lo so.. 

Intervento del Sindaco: 

Sarà sulla Delibera, no? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Chiedo. Ho chiesto.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma possiamo fornirlo. Io.. 

Intervento del Sindaco: 

Quando sarà deliberato, non adesso. Se non c’è adesso.. È una previsione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ah, beh.. Certamente.. Certamente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho chiesto. Ho chiesto io, ho chiesto l’elenco: Tizio, Caio, Sempronio, perché capisce benissimo.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì. Certo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma ho detto: perché 35 e non 40 o 25? In base alle esigenze del Bilancio. Mi rendo conto. Eh, beh, è logico, l’ho fatto anch’io.. 

Intervento del Sindaco: 

Ha fatto l’Assessore al Bilancio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prima di lei, quindi lo so.. 

Intervento del Sindaco: 

Eh, meglio di me, anche! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma chiedevo se l’Assessore è un grado di dirmi qualcosa di più. Se non è in grado mi dice: no, riconfermo 35 mila Euro. Chiuso. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, io analiticamente non ho le voci che lo compongono.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma anche perché non ci sono ancora..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è ancora deliberato.. 

Intervento del Sindaco: 

Non ci sono ancora.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non ci sono ancora, è una richiesta da parte degli Uffici.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi rendo conto. Ma ho chiesto un orientamento. Io ho chiesto se mi sa dire qualcosa di più, non ho chiesto la luna nel pozzo. Ho chiesto se mi sa dire qualcosa.. Se non è in grado, o non vuole, o non può, o è prematuro, mi dice: è prematuro. Benissimo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. L’Assessore deve dire ancora qualcosa? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No. Io, diciamo che prendo atto di quello che mi ha chiesto e sicuramente per me non c’è nessun problema anche a fare intervenire i Funzionari con le loro varie richieste in forma analitica, però, visto che come si è detto precedentemente con la riunione dei Capigruppo, sono richieste che fanno gli Uffici, sono ancora da deliberare. A volte si lasciano indietro nel Bilancio di Previsione proprio per le quadrature e proprio in funzione dei tagli che si fanno tutti gli anni attraverso la Finanziaria, lasciano indietro magari delle voci e poi a fine anno, se ci sono magari le risorse, senza ricorrere a indebitamenti, vengono magari fatte le richieste. Però non sono stati ancora erogati. Quando poi, eventualmente, in assestamento, si daranno nello specifico oppure si possono chiedere al Dirigente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, però io torno a ripetere: non è l’Assessore Palazzo che deve dare queste risposte.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma infatti! 

Intervento del Consigliere Josi: 

È l’Assessore Cassanello, l’Assessore Palmarini, l’Assessore Luciano, che capitolo per capitolo, dice: noi, i soldi, i 35 mila Euro, li diamo a questo gruppo, a quest’altro gruppo perché ci sembra che rappresentino un significativo contributo culturali in una direzione e l’altro, l’altra. Cioè, io voglio discutere di queste cose. Ecco. Ed allora voglio discutere con l’Assessore competente. Allora, bisogna mettersi in condizione, sì il Funzionario, ma io voglio sapere se è l’Assessore Luciano, ad esempio, che ha deciso di spendere i 35 mila Euro, come decide di spenderli e per quale motivo. Cioè, è Luciano che mi deve dare queste risposte, non la Palazzo, che poi.. Scusa Palazzo.. È costretta, oggettivamente, a nascondersi dietro una bottiglia trasparente, perché non è lei competente. Lei potrebbe anche non condividere le proposte che ha fatto o Luciano o l’Assessore De Vincenzi, in questo momento non Sindaco, e così via. È chiaro? 

Intervento del Sindaco: 

Certo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se no non otteniamo risultati. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie anche (?) a lei. Il Sindaco vuole intervenire? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, volevo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, una precisazione: io condivido assolutamente quello che dice il Consigliere Josi, anche perché è certamente strumentale una richiesta, perché su 60 che contengono le stesse cose, possibile che se ne siano prese quattro, dieci, quant’è, e le altre si sia capito tutto? Delle altre non si è capito niente come non si è capito queste, perché non c’è scritto, non perché non si è capito.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh, non siamo tenuti a capire tutto.. 

Intervento del Sindaco: 

Perfetto! No, no, ma non c’è scritto. Non l’ho capito neanch’io, perché l’ho letto come lo avete letto voi. Nel senso che però, chiaramente, se le pratiche sono a disposizione cinque giorni, lo sono per verificarle. Nei cinque giorni c’è anche la riunione dei Capigruppo, nella quale il Presidente si è impegnato a mettere a disposizione i settori, etc., per dare delle spiegazioni.. Non capisco perché. Forse perché erano abituati a fare prima questo. Ma non è che perché lo facessero prima fosse la regola. La regola è che in Consiglio Comunale le risposte le danno i Consiglieri Comunali. È la sede opportuna. Il problema di dare delle risposte dei Funzionari, a cui ci avevano abituato prima, perché noi, quando eravamo in Minoranza non parlavamo con gli Assessori, parlavamo con i Funzionari, non è una cosa che va bene. Noi ci documentavamo prima e volevamo fare un discorso, giustamente, politico, amministrativo, come faceva lei, dicendo: è giusto o non è giusto? Va bene o non va bene? A chi lo date o a chi non lo date? Questo è il vero senso della cosa. Però, certamente questo discorso non può essere fatto all’interno del Consiglio Comunale.. Almeno, non ritengo, non “non può “. Può. Potrebbe anche. Svilisce, credo, il Consiglio Comunale di un ruolo suo che è quello di decidere sulla scelta, non sul fatto di cosa è stato.. Quindi, credo che assolutamente sia una richiesta che io, come Sindaco, mi impegno a non accettare quella di far venire i.. Se non in casi specifici dove, voglio dire, se ci fosse da illustrare un Piano, qualsiasi cosa, dove l’Amministrazione non è in grado di fare un’esposizione tecnica, si sospende il Consiglio.. Non come si faceva a Pietra.. Si sospende il Consiglio e c’è un’esposizione. E poi riprende il Consiglio, parlando i Consiglieri. Questo, credo.. 

Intervento dell’Assessore Josi: 

Il Funzionario è a supporto dell’Assessore competente 

Intervento del Sindaco: 

Ma non c’è dubbio.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io non voglio parlare con il Funzionario, voglio parlare con l’Assessore competente.. 

Intervento del Sindaco: 

È quello che dicevo io.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché è lui che domani.. 

Intervento del Sindaco: 

Esattamente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Metterò di fronte all’elettorato, dicendo: guarda come spende male i soldi Luciano, a Bianchi, o altri.. O Josi.. E così via.. 

Intervento del Sindaco: 

Certo!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bianchi non spende niente.. 

Intervento del Sindaco: 

Ing. Josi, condivido in pieno quello che.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Assessore.. Accame, questa è una sede particolarmente delicata di Bilancio, quindi avete visto abbiamo anche derogato un po’ sui tempi. È già intervenuto tre volte, colga l’occasione anche per fare anche la dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Tre secondi.. Mezzo minuto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Anche per fare la dichiarazione di voto, se ritiene. Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma io, come vedete, comunque cerco di dare delle risposte nei limiti naturalmente del possibile. Questa è una proposta.. Cioè, è una Delibera di Consiglio prettamente finanziaria. I documenti e gli atti sono depositati alla Segretaria, i Dirigenti delle varie Aree non vanno in ferie, non prendono permessi nella settimana prima del Consiglio proprio perché sono a disposizione di tutti i Consiglieri, siano di Maggioranza che di Minoranza, per poter chiedere nello specifico magari voce per voce. Ora, io all’Ufficio Ragioneria non è stato chiesto nulla, mi risulta, per vedere o per capire.. Io non mi sento con un tentativo di mettermi in difficoltà, proprio per la mia trasparenza che mi ha sempre contraddistinto. Anzi, non mi crea nessunissimo problema, anche se l’avessimo dire una per una e tutte quante quelle che erano le voci di Variazione. Certamente che, seguendo il ragionamento del Collega Josi, dico: proprio perché tu vuoi andare eventualmente a dire all’Assessore Cassanello o Luciano “non condivido le tue scelte “, ecco perché, secondo me, in Consiglio si deve discutere di quello all’interno della variazione. La variazione è un’operazione squisitamente e esclusivamente finanziaria, di Bilancio. Poi, all’interno del capitolo di questa variazione ci può essere quella manifestazione che si ritiene, sempre tutto opinabile, valida o non valida. Però la documentazione, indipendentemente da tutte le polemiche, se.. Io vorrei, così lo dico ufficialmente e lo sappiamo tutti, è a disposizione una settimana prima presso le Segreterie e lo sono ancora di più tutti i Funzionari e i Dirigenti, compresi i titolari di posizione organizzativa, per rispondere a tutti i quesiti che i Colleghi devono porre o che vogliono conoscere, quelle cinque voci “che cos’è questo? “. Proprio per capire il meccanismo, perché se no si dovrebbe portare una Treccani per leggere tutte le variazioni, perché a volte sono formate anche da piccole voci e poi sono il riassunto di tanti capitoli. Perciò, io invito, magari per la prossima volta, a fare, ad attuare questo. Fare delle richieste laddove ci siano delle somme che sono incomprensibili, attivarsi presso gli Uffici. Che però mi risulta non sia stato fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. C’è Accame che ha chiesto di parlare. Un minimo di ordine. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ribadisco quanto detto prima. Non pretendiamo che il Funzionario o Dirigente che sia venga qui in Consiglio e parli lui a nome dell’Assessore. No. Sarebbe illegittimo, salvo che non sia chiesto dall’assemblea. Ma noi pretendiamo, vogliamo, desideriamo che l’Assessore di turno, quello che è.. Perché non pretendo che l’Assessore al Bilancio, alle Finanze, risponda a tutte queste domande, sarebbe semplicemente un assurdo, vorrebbe dire non conoscere il Bilancio o la funzione specifica dell’Assessore. Ma noi desideriamo che sia di supporto a richiesta di un qualsiasi Consigliere. Questa sera sono io, domani sarà l’altro, o l’altro ancora. Questo è lo spirito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Era chiaro. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi sono spiegato, Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per quel che mi riguarda era già chiaro prima 

Intervento del Consigliere Accame: 

E nessuna polemica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io questa sera non avevo intenzione di fare nessuna polemica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non c’è dubbio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E non ce l’ho. Volevo questo chiarimento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ricordate? Quando ero Sindaco avevo sempre i Funzionari dietro. E io la vedevo così. L’attuale Sindaco vede l’opposto? Benissimo. Mi inchino. È responsabile lui. Chiuso. Però questa sera non siamo soddisfatti non di quanto ha detto l’Assessore, che siamo soddisfatti di quanto ha detto l’Assessore, ma del metodo che è stato adoperato. E quindi, per questo, come protesta, noi voteremo contro. A parte che forse avremmo votato contro comunque.. Per coerenza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vale quindi come.. Vale come dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per coerenza. Per coerenza.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non voglio stigmatizzarlo, ecco perché lo preciso due volte.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Accame. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prego. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io mi asterrò. E continuo a ribadire che credo che in un Consiglio Comunale il Consigliere di Opposizione, Luciano, abbia il diritto di chiedere all’Assessore Josi come spende i soldi per il teatro. Per vedere se favorisce i Gruppi a lui vicino o altri Gruppi. Questo è un diritto che al Consigliere Luciano non può essere negato. I Funzionari devono informare l’Assessore Josi delle cose che ha messo nella Delibera, precisargliele, e così via. Ma il Consigliere Luciano ha tutti i diritti di chiedere a me, e soltanto a me, politicamente, di rispondere delle scelte che ho fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Se non ci sono altri interventi, poniamo in votazione. Facciamo due votazioni: una per quanto riguarda il punto all’ordine del giorno e un’altra per la immediata esecutività. (lettura del punto), poniamo in votazione: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Favorevoli nove..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Favorevoli nove. Contrari? Due. Astenuti? Due. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Undici. Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: ESTINZIONE ANTICIPATA DEI MUTUI CONTRATTI CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI SUCCESSIVAMENTE AL 31. 12. 1996 E DI MUTUI CONTRATTI CON L’INPDAP. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io vorrei fare una precisazione: in discussione porrei il punto tre e il punto quattro, perché sono assolutamente inscindibili, perché una è l’estinzione anticipata dei mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti per una parte di mutui e dei mutui dell’INPDAP, e a seguito di questa estinzione l’emissione di un Boc, prestito obbligazionario. Quindi, io chiedo che comunque.. Cioè, nella mia relazione sono accorpati entrambe, perché uno è una conseguenza dell’altro, non si potrebbe emettere un Boc senza.. E non estinguere, fare un’estinzione, una Delibera di estinzione anticipata. Perciò, vi faccio una breve relazione introduttiva di quelle che sono le Delibere che sottopongo al giudizio del Consiglio. L’operazione che si sottopone all’attenzione di questo Consiglio è costituita dall’estinzione anticipata di diversi mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, attraverso l’emissione di un prestito obbligazionario e di alcuni mutui contratti con l’INPDAP, che rappresenta un ulteriore passo in avanti da parte dell’Amministrazione per cercare di ridurre il più possibile l’impatto sul Bilancio dell’Ente della pesante situazione debitoria del Comune. Se consideriamo solamente i mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, che da sola formano il 96 % del debito dell’Ente, la somma che il Comune di Pietra Ligure dovrà rimborsare nel corso dei prossimi vent’anni è pari a circa 36 milioni di Euro, di cui 24 milioni e 500 quale quota capitale e 11 milioni e 500 quale quota interessi. La totalità dei mutui della Cassa Depositi e Prestiti è stata assunta tasso fisso, con tassi che variano dal 4, 20 fino al 7 %. Il tasso medio sull’indebitamento, comunque, si aggira sul 5, 25 %, mentre invece, per quanto riguarda i mutui assunti con l’INPDAP, i tassi di interesse variano dal 9, 75 all’11, 25 %. Si tratta di dati che sicuramente non rispecchiano le attuali condizioni dei mercati finanziari, poiché la stessa Cassa Depositi e Prestiti ad oggi, che ha cambiato completamente rotta, applica sui finanziamenti a vent’anni un tasso fisso del 3, 61 % ed uno variabile pari al 2, 35 %. Per questi motivi questa Amministrazione ha iniziato un processo rivolto alla riduzione del costo dell’indebitamento in quanto, considerati i dati sopra esposti, vi sono ampi margini di manovra per ottenere tale riduzione, a tutto vantaggio dell’Ente e quindi dei cittadini. Già alla fine dello scorso anno era stato deliberato dalla Giunta l’utilizzo di strumenti finanziari derivati, come lo svuop, per la rimodulazione di una parte del debito e questo contratto di svuop era stato stipulato nel corso del primo semestre con Unicredit Banca e ha portato nelle casse comunali un risparmio su interessi di circa 53 mila Euro. Con le due Deliberazioni che sottopongo all’esame del Consiglio, si intende procedere all’estinzione di una parte dei mutui in essere che hanno tassi di interessi fuori mercato, attraverso l’emissione di un Boc a tasso variabile. I Boc sono buoni ordinari comunali che vengono emessi da una banca e trattenuti dalla stessa, quindi non emessi sul mercato. Questo tipo di operazione è prevista dall’Art. 41 della Legge 448 /2001, Finanziaria per il 2002, ed addirittura è stata imposta dall’Art. 1 della Legge 331 /2004, Finanziaria per il 2005, agli Enti che avevano mutui con oneri di ammortamento anche parzialmente a carico dello Stato. Il nostro Comune non rientra in questa casistica perché non abbiamo mutui con oneri di ammortamento a carico dello Stato, però la logica sottostante alle due operazioni è assolutamente identica: ridurre il costo dell’indebitamento per il Comune nel primo caso e per lo Stato nel secondo. È stata quindi effettuata un’analisi su ogni singolo mutuo, al fine di valutare la sussistenza delle condizioni normative necessarie per l’estinzione del mutuo stesso, ossia la riduzione del valore finanziario delle passività. Da tale analisi ne è scaturito, quindi, l’elenco che avete trovato allegato alla Delibera. Si procederà quindi all’estinzione di 36 mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti per un valore nominale di Euro 10 milioni 14 mila Euro e il cui debito residuo al 31. 12. 2005 ammonta a circa 9 milioni 200 mila Euro, nonché 6 mutui INPDAP per un valore nominale di Euro 1 milione 004 mila e un debito residuo al 31. 12. 2005 di circa 250 mila Euro. L’estinzione di questi mutui avverrà attraverso l’emissione di un Boc a vent’anni a tasso variabile di circa 10 milioni di Euro. Si tratta di una stima effettuata sulla base dei dati ad oggi comunicati dalla Cassa Depositi e Prestiti per l’estinzione anticipata dei mutui. Tale importo potrà variare leggermente in funzione delle penali che la Cassa Depositi e Prestiti applicherà per le estinzioni anticipate che variano in funzione delle somme che verranno somministrate da qui fino alla fine dell’anno dalla Cassa per il pagamento dello stato avanzamento lavori. Per quanto riguarda, invece, i mutui dell’INPDAP l’indennizzo è pari all’1 % del debito residuo. Infatti, a fronte dell’estinzione di questi mutui, l’Ente dovrà riconoscere un indennizzo agli Istituti mutuanti. Si tratta di un maggior onere per l’Ente che tuttavia, e nonostante tutti i conteggi, come vedrete dopo, verrà più che compensato dalla riduzione degli interessi passivi. Perciò, dai conteggi effettuati anche con gli Istituti di Credito, nonostante vengano applicate queste penali, l’Ente avrà una riduzione in valore assoluto del costo del debito nei vent’anni di circa 150 mila Euro e in termini di valore attualizzato il minor costo è stimato in circa 570 mila Euro, oltre alla restituzione del 50 % della ritenuta fiscale, che si applica sugli interessi corrisposti, sui titoli di debito, ammontante a 236 mila Euro. Perciò è la somma di quest’ultima cifra, oltre i 570 mila Euro. L’individuazione dell’istituto bancario al quale affidare l’emissione del Boc avverrà con una procedura ad evidenza pubblica, alla quale verranno invitati gli istituti bancari con sede del Territorio Comunale e alla quale potranno partecipare anche altri istituti, al fine di cercare comunque di ottenere condizioni estremamente vantaggiose per l'Ente e al riguardo è prevista proprio la pubblicazione sul Sito del Comune, perché potranno partecipare tutti. In conclusione, faccio l’ultima annotazione, che riguarda un comunicato della Cassa, un comunicato stampa della Cassa Depositi e Prestiti, del 13 ottobre 2005 e del 21 ottobre 2005. In questo comunicato la Cassa annuncia che è stato approvato dal loro Consiglio di Amministrazione una nuova operazione di rimodulazione dei prestiti concessi agli Enti Locali, le cui modalità operative verranno rese note con una circolare da pubblicare in Gazzetta Ufficiale entro il 31 ottobre. Perché in buona sostanza che cosa è successo in questi anni? La Cassa Depositi e Prestiti ha sempre fatto un po’ il bello e cattivo tempo, perché era quella che erogava tutti i prestiti agli Enti Locali. In questi ultimi due anni gli istituti finanziari hanno scoperto il mercato anche dell’indebitamento degli Enti Locali e si sono attivati con una serie di operazioni proprio per la riduzione di mutui, perché comunque la Cassa aveva un sistema di erogazione di mutui a tasso fisso, soltanto da poco, da quest’anno fa il tasso variazione e con dei tassi che decideva lei, comprese le somme per l’anticipata estinzione. Ma il grosso problema della Cassa non era solo questo, che nel momento in cui si procedeva a deliberare l’opera per il quale si sarebbe chiesto il mutuo, la Cassa erogava, la Cassa Depositi e Prestiti di Roma, erogava il mutuo, perché non si sarebbe potuto procedere, ma le somme erogate dalla Cassa Depositi e Prestiti non erano sempre l’intero capitale mutuato. Perciò l’Ente, questo è per tutti, doveva restituire alla Cassa Depositi e Prestiti la quota capitale più gli interessi anche su somme che non erano state erogate. È vero anche che dopo magari un paio d’anni ristornava un quarto degli interessi pagati, però è talmente irrilevante. Ora, in questi ultimi due anni, siccome queste operazioni si sono fatte da Comuni anche molto più grandi dei nostri e con indebitamenti maggiori, la Cassa Depositi e Prestiti ha tirato i remi in barca e ha detto: forse non posso più fare tutto e il contrario di tutto. Perché sono entrati in concorrenza con lei altri istituti, perché è permesso agli Enti Locali di operare anche con altri strumenti finanziari. Ed allora, non più tardi del 21 ottobre, all’Assemblea dell’ANCI che si è tenuta a Cagliari, la Cassa ha presentato tre nuovi prodotti, che è un qualcosa che non aveva mai fatto negli anni passati, per rispondere alla crescenti esigenze di flessibilità della gestione finanziaria dell’Ente. Perciò, noi.. Io, quello che sottopongo alla vostra proposta è questo: di.. La deliberazione su questa estinzione di mutui per l’emissione di un nuovo Boc; nel contenuto della Delibera c’è che tuttavia aspetteremo quelle che sono le proposte di rimodulazione dei prestiti che ci farà la Cassa Depositi e Prestiti, perché se fosse economicamente più conveniente per l’Ente continueremmo a essere, diciamo tra virgolette, clienti della Cassa Depositi e Prestiti ma sicuramente con altri presupposti e con altri costi, perché oggi abbiamo parlato di un tasso medio variabile per l’Ente intorno al 2, 50 %, mentre i tassi che noi abbiamo sono di gran lunga superiore. Un’altra cosa che la Cassa Depositi e Prestiti non ha mai fatto e che però, con questo comunicato, ci comunicherà come poi nello specifico, è quella di ottenere in giacenza le somme che erogano. Perché con l’emissione di un Boc, indipendentemente da che lo faccia la Cassa questa rimodulazione o la facciano altri istituti di credito, noi andiamo a restituire le somme erogate dalla Cassa ed andiamo a stipulare un Boc per le somme a completamento dei lavori finanziati con mutui già esistenti. Cioè, che andiamo a chiudere, devono però erogarci i mutui per le opere che abbiamo in itinere. Bene, queste somme, la Cassa ci ha sempre fatto pagare, come a tutti, perché dettava legge la Cassa, interessi anche su somme che noi non avevamo. Ci sono dei mutui che sono stati contratti, perché se no non si può iniziare l’opera, e le somme poi per ritardi, per blocchi.. Si vede dal ponte, che è stato bloccato, si sono continuati a pagare i mutui, si sono continuati a pagare gli interessi, pur non avendo però pagato gli stati di avanzamento lavori. Queste somme che noi riceveremmo sarebbero a disposizione dell’Ente sul conto della Tesoreria, e io proprio oggi ho avuto risposta dalla nostra Tesoreria, la Cassa di Risparmio, dei tassi che vengono forniti agli istituti ed ai Comuni.. Perché ormai sono nuove fonti di rinegoziazione dei prestiti.. Questi tassi a nostro favore sarebbero, sulle somme giacenti, di un punto e settanta, netti eh! Un punto e settantacinque. Quindi, a fronte di un tasso a debito del 2, 50 % e di un tasso a nostro favore sulle somme giacenti dell’1, 70 – 1, 75 % netto, dati ad oggi della Cassa di Risparmio naturalmente, noi ci troviamo ad avere un costo delle somme mutuate inferiore al 2 %. Perciò un costo del denaro e un costo naturalmente una contrazione di interessi passivi, quindi un minor costo di interessi passivi e minori spese correnti. Ho voluto fare questa precisazione perché purtroppo il sistema della Cassa Depositi e Prestiti, che non ha mai dato possibilità di manovra, non ha mai fatto nulla di tutto questo pur negli anni passati sia stata chiesta un po’ da tutti gli Enti, non soltanto dai piccoli Comuni ma anche dai grandi, che sono stati i primi a fare queste operazioni di rimodulazione del debito. Tra le altre cose, una delle operazioni che è prevista, proprio perché stanno cambiando completamente i tempi e le fonti di risorse finanziarie, sono andarsi (?) a cercare anche in queste gestioni finanziarie, addirittura siamo arrivati per l’Ente, che era una cosa forse impensabile, alle aperture di credito come funzionano per le società commerciali. Ed è una proposta sempre della Cassa Depositi e Prestiti. In buona sostanza noi potremmo avere un’apertura di credito, fare dei pre- ammortamenti, dei mutui, e quindi pagare gli interessi solo e esclusivamente sulle somme erogate. Avere l’erogazione delle somme e pagare gli interessi solo sulle somme erogate. Mentre prima succedeva l’esatto opposto. Quindi, io sottopongo al Consiglio la Delibera, le due Delibere, perché una è strettamente legata all’altra, perché se non facciamo l’estinzione non possiamo emettere questo Boc, questo grande mutuo, che comprende questa serie di mutui, che non sono tutti naturalmente. E comunque anche nella gara che si andrà a pubblicare sarà precisato che prima di tutto si verificheranno le condizioni di rimodulazione del prestito della Cassa Depositi e Prestiti di Roma, che se fosse più conveniente per noi non ci staccheremmo minimamente e continueremmo con questo istituto di credito che fino ad ora ha sempre finanziato gli Enti Locali, anche perché e comunque non c’è la possibilità di altre cose. Questo in grandi linee è il provvedimento, sono le due Delibere, fatto sunto perché sicuramente la materia è abbastanza ostica anche per noi addetti ai lavori. Perciò, io aprirei la discussione, se ci sono domande. E quindi sono qua a disposizione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prima di porre le mie due domande, chiedo al Segretario se è legittimo il punto tre e quattro assemblarlo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, ma la proposta dell’Assessore Palazzo non ha avuto risposta e come tale.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quindi sono due cose distinte..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non cambio niente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

D’accordo. Allora, concedimi Presidente, repetita juvant. Mi complimento con l’Assessore Palazzo, che ben conosco in quanto è stato un mio Assessore alle Finanze quando ero Sindaco, è abile, capace. Ha fatto una dettagliata relazione, niente da dire. Volevo soltanto farle una domanda, che è questa: nel mentre prendiamo atto della possibilità per gli Enti Locali di provvedere alla conversione dei mutui stipulati successivamente al 31 dicembre 1996, chiediamo, per quanto possibile, a quanto globalmente incide la penale e a quanto ammonta il risparmio medio effettivo sui mutui contratti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per quanto possibile, ho detto, eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo. Intanto che l’Assessore si documenta, ci sono altre domande da mettersi tutte insieme? Così eventualmente poi fate un intervento a replica? Niente? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mi sembra che l’Assessore ci stia chiedendo, con queste due Delibere, un’autorizzazione a procedere in una determinata direzione. Ma non è che questa sera votiamo qualche cosa di particolarmente preciso. Nel senso che, siccome si mette in moto una dinamica di rimodulazione di interessi, di questo e di quest’altro, quindi noi diamo l’autorizzazione a procedere. E basta. Secondo: l’Assessore Palazzo si meravigliava, ma non vorrei che suonasse scortesia, vi ricordate Hanfrey Bogar, quando diceva “è il mercato, bellezza! “. Cioè, anche la Cassa Depositi e Prestiti ha capito che deve comportarsi come un’altra banca. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ecco. Tutto lì. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora.. Ci sono altre domande?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prendo atto che per ora non ce ne sono. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, dammi un secondo, perché.. La scelta, i mutui che, abbiamo detto, sono 36, perché sono molti di più i mutui ed anche di più della cifra, si sono scelti in base alle durate, in base ai tassi e in base alle penali meno.. Diciamo meno costose. Però, come ho detto nella relazione, la penali sono abbondantemente superate, comunque, dalle somme che avremmo, perché ci sono dei prospetti, e questi sono conti matematici che fanno poi le banche, li facciamo anche noi ma insieme alle banche, la penale del riscatto di questi mutui è pari a 445 mila Euro. Il risparmio, dopo aver coperto questa penale, l’ho detto prima, con le somme attualizzate, perché naturalmente va considerato a vent’anni, perché è più o meno la durata dei mutui, quelli che si sono presi in considerazione, è di 571 mila 880 Euro. Quindi, meno 445, abbiamo ancora un risparmio di 571, oltre al rimborso del 50 % della ritenuta fiscale di 236 mila Euro. La stima è intorno agli 800 – 900 mila Euro in tutta l’operazione, naturalmente pagate le penali di 445 mila Euro. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, no, il saldo netto. 800 più 445.. Allora, se lo vogliamo lordizzare è: 1 e 250 meno penale 450, netto 800. 

Intervento del Consigliere Josi (?). 

(omissis- per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Tra i 570..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La risposta al Consigliere Accame.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Stimata, attualizzate ad ora, sì. (sovrapposizione di voci – omissis- non inerente). Per quel che riguarda.. Naturalmente stimati ad oggi e su prospetti fatti da banche che sono, insomma, S. Paolo Imi, Unicredit Banca, etc.. Per quel che riguarda, invece, l’autorizzazione a procedere e quel che è il discorso Cassa Depositi e Prestiti, io vi posso dire che fino all’anno scorso non si parlava di variazione. Noi quest’anno non abbiamo ancora mutuato nulla, non si parlava assolutamente di variabile e si parlava di 4, 20 – 4, 40 %. Oggi che cosa è successo? La Cassa Depositi e Prestiti si vedrà, se non cambia rotta, nell’arco di un anno a perdere, dico tra virgolette, come ho detto prima, tutti i suoi clienti. 

Intervento del Consigliere Josi  (?): 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Eh, certo! Ed aggiungo di più: se la Cassa vuole vincere la battaglia con le banche, potrebbe dire “vi riduciamo l’estinzione anticipata “ ed ecco che anche magari con uno spred un pochettino più alto di altri istituti di credito, laddove mi riduce la penale per anticipata estinzione, ho convenienza a rimanere lì. Ora, però, fino al 31 di ottobre noi non conosciamo il contenuto di questo. Alla riunione a Cagliari dell’ANCI hanno fatto proprio un intervento, c’è un comunicato che io qua mi sono stampata, dove hanno cambiato completamente struttura. Perciò, riconfermo la richiesta di proposta di Delibera, con due votazione, naturalmente, perché, ripeto, non è che le voglia accorpare, ma non possiamo emettere un Boc su una parte di mutui se non li abbiamo.. Se non siamo.. Se l’Ente non è autorizzato ad estinguerli. Perché è solo una parte, comunque, questi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre richieste di intervento? Dichiarazioni di voto? 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo fare.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco? Vuole ancora intervenire lei? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Semplicemente.. Date pure via libera all’Assessore.. No, nel senso che proceda, secondo le indicazioni che ha dato. Personalmente mi astengo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo soltanto dare un dato, anche perché la gente capisca, perché poi si parla di mutui, si parla di cifre, si parla.. Avete sentito? Credo che sia anche un dato da dire, che è quello importante. E che sia da non sottovalutare. Voglio dire, Pietra dal ’93 al 2003 ha acceso 80 mutui. 80. Per cifre astronomiche. 80. Può essere normale, non normale, non lo so. Vi diamo soltanto un dato di riferimento: Loano ne ha acceso 6. Probabilmente Pietra confronto a Loano dovrebbe essere una piccola Montecarlo, ecco. Quindi, adesso ci troviamo a correggere i danni fatti dall’accensione di questi 80 mutui.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Tutti i salmi finiscono in gloria. Il nostro carissimo Sindaco non sa dire altro, ma di numeri se ne intende poco. Lui ha una grande acredine.. Politica, eh, intendiamoci! Soltanto. Perché le nostre opere sono eloquenti, ma non le vuole riconoscere. Ed anche in sede di Bilancio, dove non c’entra la dichiarazione che ha fatto poc’anzi, non c’entra proprio nel modo più assoluto, ma ha voluto farla. Peggio per lui, la faccia, sarà la gente a giudicare quando sarà il momento giusto. E quando.. Parlo io, adesso! E quando avranno capito ciò che debbono capire. Quindi, noi, Presidente voteremo contro anche per questo. Premesso che avremmo comunque votato contro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Sindaco, prego 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo soltanto fare dichiarazione di voto e ricordare al Consigliere Accame che la gente ha già capito e si è già espressa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non si preoccupi.. 

Intervento del Sindaco: 

Lui che.. (?) i numeri.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non si preoccupi, non si preoccupi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interrompa, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Che sappiamo che lei ha i suoi scherani.. Non si preoccupi, ma la gente parla..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Andiamo avanti.. 

Intervento del Sindaco: 

L’hanno già.. L’hanno già.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E sta riconoscendo tanti errori che hanno fatto.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma ha la parola?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. Accame, non le ho dato la parola.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non parlo per me, perché ormai io sono vecchio, non ho più nessuna volontà.. Però.. Però.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che sia un dato di fatto che la gente ha già giudicato. Glieli ripeto: 3 mila 366 Pietresi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei in questo momento nel banco.. Lei in questo momento, Signor Sindaco, è nel banco degli imputati. E la conoscono bene. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile).. Un futuro, eh! 

Intervento del Sindaco: 

Un futuro assolutamente.. Ma il futuro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ed allora? Aspetti.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma il futuro non era fatto di 80 mutui accesi dal ’93 fino adesso. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ci sono le opere, Signor Sindaco. E lei le vede.. Le vede..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Abbiamo capito, Accame.. Abbiamo capito.. 

Intervento del Sindaco: 

Purtroppo.. Purtroppo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Anche se inaugura quando le deve (?) inaugurare e non inaugura quando c’ha quell’odio politico dentro. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora.. Siamo al punto tre. Siamo chiamati a fare due votazioni rispetto al punto tre: l’estinzione anticipata e la immediata esecutività. Poi porremo in votazione il punto quattro, preso atto che la Relazione dell’Assessore vale già quella del punto tre. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto quattro si apre come qualunque altro punto, senza la.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Chiedo già la parola.. Chiedo anticipatamente la parola. Grazie Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E io ne prendo atto anticipatamente. (lettura del punto tre): favorevoli? Nove favorevoli. Contrari? Due. Astenuti? Il punto è approvato. Immediata esecutività: favorevoli? Undici. Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. Il punto tre è approvato. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: EMISSIONE DI UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DESTINATO AL RIFINAZIAMENTO DEL DEBITO A SEGUITO ESTINZIONE ANTICIPATA DI ALCUNI MUTUI (ART. 41, LEGGE 488 /01) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro (lettura del punto). L’Assessore ha già fatto la sua Relazione. È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

In base all’Art. 41, Legge 488 /01 e al punto sei della proposta di Deliberazione in oggetto, chiediamo quale procedura verrà eseguita qualora non venisse pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale entro il 31 ottobre, o meglio conoscere più dettagliatamente il comunicato stampa del 13 ottobre, per quanto possibile, della Cassa Depositi e Prestiti. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora.. C’è altro? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Assessore, rispondi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Dunque, i comunicati sono due, perché quando è stata predisposta la Delibera, la proposta di Delibera, la riunione dell’ANCI a Cagliari dei Comuni non c’era ancora stata. Il comunicato stampa della Cassa Depositi e Prestiti del 13 ottobre, dice: rimodulazione dei prestiti concessi agli Enti Locali dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa. Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti ha approvato ieri la rimodulazione dei prestiti concessi agli Enti Locali della Cassa Depositi e Prestiti, successivamente al 31 dicembre ’96. Le modalità e le condizioni di tale operazione, che si concluderà entro l’anno in corso e avrà effetto dal primo gennaio 2006, saranno rese note entro il prossimo 31 ottobre con circolare pubblicata in Gazzetta Ufficiale e sul Sito www. Cassa.. L’Ente Locale che intende rimodulare i propri prestiti con la Cassa Depositi e Prestiti dovrà adottare entro il 30 novembre, scadenza prevista per apportare le variazioni di Bilancio, una delibera consiliare che autorizzi l’estinzione anticipata e il rifinanziamento dei prestiti tramite la contrazione di nuovi prestiti e che individui un importo massimo di prestiti estinguibili. In occasione del prossimo convegno ANCI, che si terrà a Cagliari dal 19 al 22 ottobre prossimi, la Cassa organizzerà un incontro venerdì 21 ottobre alle ore 11, presso il Palazzo dei Congressi, Sala Scirocco, piano terra, in cui anticiperà i dettagli dell’operazione. Il 21 ottobre, nel frattempo noi però dovevamo predisporre le Delibere, lo abbiamo inserito perché come ho detto prima, mi sembra di essere stata chiara, che si riserva di non procedere eventualmente con altri istituti di credito se la Cassa farà altra proposta di rimodulazione più interessante degli altri istituti. Il comunicato a Cagliari, all’assemblea annuale dell’ANCI, dice questo: il Consiglio di Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti ha presentato tre nuovi prodotti realizzati per rispondere alle crescenti esigenze di flessibilità della gestione finanziaria degli Enti Territoriali. Entro la fine dell’anno questi prodotti arricchiranno l’offerta della Cassa Depositi e Prestiti nel rispetto dei criteri di accessibilità, uniformità di trattamento, predeterminazione, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, che contraddistinguono la mission e l’operatività dell’istituto. Sul “mission” avrei qualcosa da dire, perché per il pregresso ha sempre fatto tutto quello che ha voluto. Il primo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La Cassa? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. La rimodulazione dei prestiti.. I tre interventi, nuovi prodotti, che mettono sul mercato: la rimodulazione dei prestiti fornisce agli Enti Locali uno strumento di gestione attiva e dinamica dell’indebitamento, traendo vantaggio dall’attuale livello dei tassi di interesse. La rimodulazione avrà effetto dal primo gennaio 2006 e prevederà l’estinzione anticipata al 31 dicembre 2005 e il contestuale rifinanziamento del residuo debito e dell’eventuale indennizzo mediante la concessione di un nuovo prestito da parte della Cassa Depositi e Prestiti. A tasso fisso o variabile, alle stesse condizioni di tassi spred applicate settimanalmente dalla Cassa Depositi e Prestiti ai prestiti di scopo ordinari. Per una durata scelta fra cinque – dieci – quindici – venti – venticinque oppure trent’anni, con possibilità di ridurre la durata dell’indebitamento. La finestra di adesione è compresa fra il 4 novembre e il 9 dicembre 2005. La rimodulazione diventa così un prodotto ordinario proposto con regolarità suborditatamente alla convenzione economica favorita dal livello dei tassi di interesse. L’altro prodotto, come lo chiamano loro, è il prestito flessibile. Di scopo permettere di abbattere la spesa prevedendo un periodo di preammortamento più lungo rispetto ai prestiti ordinari durante il quale gli interessi vengono corrisposti esclusivamente sulle somme erogate. Cosa che non aveva mai fatto prima. La durata complessiva è compresa tra sette e trent’anni, con un periodo di preammortamento a scelta dell’Ente compreso tra due e cinque anni. Nel periodo di preammortamento, a determinate date, è possibile cambiare la struttura del tasso da variabile a fisso. L’importo minimo finanziabile è pari a 2 milioni di Euro. Il terzo prodotto è la sottoscrizione di obbligazioni emesse da Enti Territoriali a complementare dell’attività di finanziamento mediante i prestiti. La Cassa Depositi e Prestiti intende sottoscrivere, a fermo, come tutte le banche che non le mettono sul mercato, o nell’ambito di offerte pubbliche, emissioni obbligazionarie singole, importo minimo un milione di Euro, o programmi di emissione, importo minimo dieci milioni di Euro, con scadenze a cinque – dieci – quindici – venti – venticinque – trent’anni. Nei prossimi giorni sul Sito della Cassa saranno a disposizione tutte le informazioni e i dettagli relativi ai nuovi prodotti di finanziamento. Allora, in buona sostanza, noi in questa proposta di Delibera diciamo: benissimo, facciamo il bando, pubblichiamo questa richiesta per emissione del prestito obbligazionario. Però, come sarà anche evidenziato nel bando, perché il bando poi rispecchia integralmente la Delibera, con la riserva di non procedere. Perché noi facciamo un bando ma teoricamente, se nell’arco di un mese ci fosse uno sconvolgimento del mercato finanziario non è detto che con questo uno lo debba.. Ecco, appunto, lo debba.. Poi debba sempre aderirci. Poi, con riserva di valutare, perché tutto questo elenco dei prodotti nuovi Cassa, che è uno sconvolgimento perché non ci ha mai abituato a questo, è completamente diverso da quello che ha fatto fino all’anno scorso. Ora, vedremo in che cosa consiste, come sarà. Perché quelle degli altri istituti di credito si conoscono già, perché hanno già fatto tutta una serie di sviluppo di conteggi. Con la proposta della Cassa e insieme al bando si faranno quelle che sono le valutazioni, sempre e solo con l’obiettivo di una riduzione a favore dell’Ente e di conseguenza sui cittadini per il costo del debito. Quindi, questi sono i due comunicati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Quello che è cambiato è che la Cassa Depositi e Prestiti non è più di proprietà dello Stato ma è una società partecipata da altre Spa e quindi è il mercato che.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

In un anno ha completamente stravolto tutto quello che imponeva (?)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È diventata una società partecipata, come altre.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Certo, ma è giusto che sia così. È sul mercato come gli altri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun intervento? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Voglio ribadire che stiamo autorizzando l’Assessore, la Giunta a muoversi in una certa direzione. Ma non abbiamo un bando su cui esprimerci, non abbiamo niente. Cioè, è un’autorizzazione all’Assessore.. Cioè, in altre situazioni, no, per esempio, io mi ricordo quando succedevano cose analoghe il Consiglio Comunale faceva un ordine del giorno che autorizzava la Giunta muoversi in questa direzione. Quando avesse conseguito dei risulti, li portava perché il Consiglio Comunale, accettandoli, li approvasse. Cioè, noi stiamo.. È un processo quello a cui invece ci stiamo avviando. Legittimiamo il processo, ma non le conclusioni dello stesso. Per quello che io continuo ad astenermi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiarissimo. No, no, ma noi apparteniamo della generazione della Prima Repubblica da questo punto di vista, perché le funzioni politiche degli organismi rappresentativi sono state in gran parte esautorate dal.. Nessun altro intervento? Poniamo in votazione. L’Assessore credo che non debba replicare, non mi fa nessun segno. Poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? Nove favorevoli. Contrari? Due. Astenuti? Due. Immediata esecutività del punto quattro: favorevoli? Undici. Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. Il punto quattro è approvato. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: ADOZIONE STRUMENTO URBANISTICO ATTUATIVO DI IINIZIATIVA PRIVATA IN LOCALITÀ “VIGNETTE “, ZONA “B” DI PRG IN VARIANTE CONTESTUALE AL VIGENTE PRG (EX INTERVENTO NUMERO 7 DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA ATTIVATO CON D.C.C. NUMERO 2 DEL 16. 01. 1997) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque:  (lettura del punto). Il Sindaco, con funzioni di Assessore all’Urbanistica. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il vigente Piano Regolatore di Pietra Ligure..“(prosegue la lettura del documento). (durante la lettura: fine lato B- cassetta numero uno).  Aggiungerei molto poco. Credo che si sia capito: è finalmente una definizione di quello che è un’ipotesi che va avanti ormai da svariati anni, che poterà al definitivo completamento della zona di S. Anna, con un completamento edilizio, una realizzazione della viabilità, di aree verdi e di parcheggi, la viabilità che permetterà di mettere in comunicazione Via della Cornice con Via Oberdan, soprattutto la ricollocazione finalmente di una Caserma dei Carabinieri che si possa chiamare tale e che risponda alle esigenze dell’Arma dei Carabinieri che sempre più intensamente ci richiedono di dare una soluzione adeguata al problema. L’entità dell’operazione, l’avete letta nei numeri, è assolutamente relativa perché sono 3 mila 100 metri cubi nuovi, di nuova costruzione. Quindi, insomma, è un intervento modesto ma che porterà certamente la zona un contributo di sistemazione, di riqualificazione assolutamente notevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

A parte che sono abbastanza contento di questo arrivo, finalmente, di una pratica difficile ed annosa, però volevo chiedere: riguardo alla situazione viaria dell’Aurelia, che era prevista nel precedente intervento, cioè demolizione di Casa Bado, etc. etc., avete già una prospettiva o no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Ti rispondo subito? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì. 

Intervento del Sindaco: 

No, no. La Casa Bado sta andando avanti, come tu stai perché l’hai trattata prima di me, stava andando avanti col SUA di Bado. L’unico vincolo che ci sta ponendo dei ritardi è il Piano di Bacino che prevede per la zona di ricollocazione del volume della Casa Bado, una zona di inedificabilità. L’unica soluzione per dare una risposta, e che abbiamo trovato recentemente, è quella che si riesca a fare l’operazione della messa in sicurezza del Rio Ranzi, per il primo tratto, quello diciamo a partire da dove il secondo lotto, quello delle rotonde, metterà in sicurezza, la prima parte, col terzo lotto si andrà a mettere in sicurezza il terzo tratto. Questo consentirà all’operazione Bado di andare in porto e come tale a demolire il fabbricato. Visto che per ragioni di Bilancio, comunque, il Comune non poteva fare l’intervento con fondi propri, stiamo definendo una modifica dell’accordo di programma, del vecchio accordo di programma, che porterà direttamente l’interessato, cioè il soggetto attuatore, a realizzare la messa in sicurezza del Rio Ranzi e il S. Corona a farsi parte attiva per spostare, dare i terreni necessari e spostare i sottoservizi necessari, per riuscire a mettere in sicurezza il Rio Ranzi. Quindi, crediamo che verosimilmente, nel giro di un mesetto sarà completato il discorso della modifica all’accordo di programma e quindi rapidamente portare in Consiglio Comunale anche il SUA di Bado, che permetterà all’operazione a cui ti riferivi te, che era quella della demolizione di Casa Bado e la realizzazione dei marciapiedi. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Bene. Se posso anche fare una ultima dichiarazione, con dichiarazione di voto.. Noi votiamo favorevole. È un’operazione che ho seguito moltissimo e so che difficoltà presenta. So che difficoltà presenta anche perché l’ultima parte di Rio Ranzi comporta delle situazioni operative legate ai sottoservizi, legate precisazione al tubo del gas e a tanti altri problemi, che non sono decisamente facili. Quindi voteremo a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Altri? Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quanto ha detto il Collega Schiaffino è perfetto, ha detto soltanto la verità. Lo ringraziamo di quello che abbiamo fatto noi nelle passate Amministrazioni, affinchè Pietra Ligure finalmente avesse una Caserma dei Carabinieri. Voi l’avete portata a termine, ricordiamo anche che noi abbiamo iniziato la pratica. Io invece volevo fare una domanda..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora prenda il microfono. Credevo che fosse una cosa rapida, non le dicevo niente.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ah, scusa.. Noi abbiamo iniziato la pratica, voi l’avete portata a termine. Benissimo. E il gioco democratico è proprio questo. L’essenziale è che Pietra Ligure abbia finalmente una Caserma degna del nome che ha Pietra Ligure. Volevo chiedere un chiarimento, se potete darmelo. L’altro giorno, adesso non ricordo se La Stampa o Secolo, comunque uno di questi due quotidiani, c’era scritto che l’Amministrazione Comunale vuol vendere il locale di Via Nuzio Cesare Regina, il cui ricavato poi sarebbe servito per costruire la Caserma dei Carabinieri. Almeno, se non ho interpretato male il giornale, ma c’era scritto così. Chiedo se la notizia è esatta o se è una notizia, così, giornalistica, di quelle “da un tantu a u muggiu” , tanto per scrivere, ecco. Soltanto questo. Comunque, noi siamo favorevoli. Voteremo a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

No, io devo dire la verità, che confermo per la prima parte quello che ha detto il Consigliere Accame, che la soluzione della Caserma era già stata una cosa di cui si era parlato, peraltro non si era parlato soltanto a livello di indicazione e non si era mai, mai, previsto come sarebbe stata finanziata la Caserma: non c’era nessuna previsione di finanziamento, non abbiamo trovato niente. Quindi, voglio dire, non è che ci siamo trovati la pratica già fatta. La soluzione, la risposta, scusi, alla seconda domanda è proprio questa: pensiamo di finanziare la realizzazione della nuova Caserma tramite un appalto per la vendita del fabbricato dove adesso c’è la Caserma attuale dei Carabinieri, perché riteniamo che sia l’unico sistema di finanziamento in quanto il Comune in questo momento non può più mutuare niente rispetto al limite imposto dalla Finanziaria.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei sa, Signor Sindaco, che quando, durante la mia Amministrazione, abbiamo ristrutturato e restaurato il palazzo di Via Nuzio Cesare Regina, aveva delle finalità ben specifiche: sociali, case per gli sfrattati, di questo genere. Ci raccomandiamo che, quando farete quello che dovrete fare, nei documenti, di ricordare che questa gente ha bisogno, appunto, di fabbricati, di case, che sono disperate. Di tenerlo in debita considerazione. 

Intervento del Sindaco: 

Ne prendiamo atto. Prendiamo atto che però dentro, fino a questo momento, non ci sono stati né disperati né disgraziati. Purtroppo. Ci sono stati i Carabinieri che probabilmente ne avevano bisogno, eh! 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no.. Volevo dire di persone che hanno avuto lo sfratto e che aspettavano di andare.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, ma.. Volevo dire che c’erano anche qualche anno fa le persone con lo sfratto.. 

Intervento del Consigliere Accame. 

Certo.. Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

Poteva l’Amministrazione fare la scelta di metterci le persone con lo sfratto e non i Carabinieri. Tutto lì. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo.. Noi vogliamo la Stazione dei Carabinieri, ma nello stesso tempo caldeggiamo questa pratica, ecco.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, per l’amor di Dio. Le ripeto che la scelta l’Amministrazione, visto che la caldeggia, e penso che sia un titolo di merito, poteva già farla. Non l’ha fatta, ecco. Tutto lì. Dicevo solo quello.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io sono molto soddisfatto di questa soluzione e del trasferimento del Caserma dei Carabinieri nel sito che è stato individuato. Credo che la scelta precedente fosse la più irrazionale possibile. Credo che il Ministero degli Interni avrebbe dovuto negare l’autorizzazione a questa.. Perché con due macchine si bloccava l’intervento dei Carabinieri fuori dalla città. Bastava mettere una macchina dalla testa del fosso e l’altra da quella piazzetta, e i Carabinieri erano impossibilitati ad intervenire. Seconda questione: io concordo con Accame sul fatto che ci vuole una sensibilità nei confronti di chi ha delle difficoltà, io spero che il palazzo ex ospedale S. Spirito non abbia vincoli particolari, di donatori..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, di provenienza.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Adesso provenienza.. Non lo so, ecco. Nel qual caso la cosa meriterebbe tutta l’attenzione possibile. C’è un’osservazione che il Sindaco ha letto della Commissione Edilizia, per quello che riguarda il tipo di edificio. Io spero proprio, visto che il Sindaco alcune ore al giorno le passa a Borghetto, che venga fatta una Caserma un po’ diversa da quella di Borghetto, perché la tipologia di quell’edificio non mi sembra eccezionale. E quindi che venga fatto con l’idea di un fortino nel deserto, ecco, per intenderci. Credo che la soluzione architettonica da scegliere, sia pure tenendo conto delle osservazioni della Commissione Edilizia, debba essere abbastanza sensibile. Voteremo a favore. Voterò a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco intende replicare in chiusura? 

Intervento del Sindaco: 

No. Ringrazio del consiglio ed anche dell’apprezzamento il Consigliere Josi. Le assicuro che il discorso della Caserma sarà valutato dal punto di vista estetico nella maniera migliore, anche perché poi sarà oggetto di un appalto sul quale noi daremo soltanto delle linee – guida che dovranno essere poi sviluppato da chi vincerà l’appalto. Credo comunque di poter dire anche tranquillamente che tutto sommato la Caserma dei Carabinieri, a parte un discorso architettonico, è legata molto a normative strette, molto vincolanti, che poi danno linee che tutto sommato non mi hanno fatto intravedere nei dintorni cose particolarmente apprezzabili, ecco, compreso quel di Borghetto che è alla cosa nata anni fa, ma.. Però.. Ripeto, siamo abituati a numeri diversi a Pietra, siamo stati abituati, a Borghetto con un miliardo e mezzo hanno fatto una Caserma molto grossa. Quindi.. Probabilmente l’avranno curata poco a livello estetico, ma a livello funzionale hanno fatto una grossa opera, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, poniamo in votazione. Però chiedo al Sindaco: non è richiesta qui la immediata esecutività? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, la facciamo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La poniamo? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora.. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

All’unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? All’unanimità. Punto quinto approvato. 
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